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MANCANO 4 OIORNIT 

I contadini di Città S. Angelo 
(Pescara - 8.50 0 abitanti) han¬ 
no versato al compagno Togliatti 
800.000 lire per L'UNITA'. 
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UN GRANDE PAS SO NELLA LOHA DEI POPOLI CON TRO LA GUERRA 

L* Hallo saluta oggi I lavori 

del Co mitato Mondiale della Paco 

Il Premio Nobel Joliot Curie aprirà la riunione al Teatro delle Arti - La portata 
-dellavvenimento illustrata in una conferenza alla stampa italiana ed estera 


LA SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE PEK I/UNITA’ 

366 milioni raccolti! 

La Federazione milanese conserva ancora il primo posto 


Ecco l’elenco delle somme rac¬ 
colte nella sottoscrizione per la 
stampa comunista fino alle ore 13 
del 2~ ottobre 1949. 


Oggi al riunisce a Roma il Co¬ 
mitato Mondiale dei Partigiani 
della Pace. Dalla grande Unione 
Sovietica, dai Paesi delle Democra¬ 
zie Popolari, dall’America Setten¬ 
trionale e Meridionale, dall’Asia, 
dall’Africa e dai Paesi dell’Europa 
occidentale sono convenuti a Ruma 
i rappresentanti di quello che giu¬ 
stamente é stato definito lo Stato 
Maggiore della Pace; sono uomini 
di scienza, di cultura, personalità 
del 'mondo politico che rappre.en- 
tano le speranze e le aspirazioni 
di mitioni di uomini e della parte 
migliore dell’umanità. L’eco mon¬ 
diale di questo avvenimento non ha 
bisogno di essere sottolinealo ai 
nostri lettori: ciò però che corat- 
terizza indubbiamente questa riu¬ 
nione del Comitato è il fatto che 
essa avviene in un momento mol¬ 
to delicato e difficile della situa¬ 
zione intemazionale. 

Nel momento in cui l'Europa e 
il mondo occidentale stanno su¬ 
bendo le prime gravi ripercussio¬ 
ni di una politica di guerra fredda 
che ha nettato in una profondis¬ 
sima crisi tutti i Paesi dell’Europa 
occidentale, nel momento in cui i 
campioni dell’imperialismo ameri¬ 
cano del tipo del gen. Bradley agi¬ 
tano lo spettro di nuove guerre 
(<i la guerra potrebbe arrivare al- 
Vimprovviso » ha detto Bradley), 
nel momento in cui Tamministra- 
tore generale del Piano Marshall, 


’ Huffman, annuncia un programma 
coloniale che ha allarmato persino 
gli ambienti governativi finora più 
arrendevoli alla politico economi¬ 
ca di Washington, in tale momen¬ 
to si riuniscono a ilomu i rappre¬ 
sentanti dei Partigiani della .Pace. 

Forse mai come in questo mo¬ 
mento tutti i popoli aspettano con 
tanta ansia una parola che sia av¬ 
vio e ripresa di una effettiva col- 
laboraZioné intemazionale, che sia 
Uìi inuito alta eliminazione di tutto 
quell’armamentario della * guerra 
fredda contro cui si urtano le aspi¬ 
razioni naturali e la volontà di ri- 
costruzione di tutti { popoli. Il Co¬ 
mitato Mondiale della Pace si riu¬ 
nisce mentre aurora dura l’eco di 
avvenimenti storici come la nasci¬ 
ta della Repubblica Popolare Ci¬ 
nese. la nascita della Repubblica 
Democratica Tedesca, mentre al- 
l'O.N.U. l’Unione Sovietica ha pre¬ 
sentato una proposta olle grandi 
potenze per concludere fra di loro , 
un patto per il rafforzamento del¬ 
la pace. 

Alla vigilia dell’inizio dei lavori 
di questo Comitato tutti i lavora¬ 
tori italiani inviano ai rappresen¬ 
tanti dei Partigiani della Pace il 
loro fraterno, affettuoso saluto, si¬ 
curi che essi sapranno interpretare 
e riaffermare nuovamente la vo¬ 
lontà di vace di tutti i popoli e sa¬ 
pranno dare nuovo slancio alla lot¬ 
ta contro gli imperialisti e i fau¬ 
tori delia terza guerra. 


Delegati d*eccezione 

a colloquio con io stampo 

* Se io e lei decidessimo di tnet-ia milioni di uomini l’esistenza di 




tere tn società i nostri soldi, io non 
mi sognerei di chiederle prima 
quanto ha in tasca. Metteremmo i 
nostri due portafogli sul tavolo, e 
solo dopo «i puardcremmo dentro 
e divideremmo la somma in parti 
uguali. Questo è un esempio bana¬ 
le e lei vorrà perdonarmelo; tuita- 
via ini sembra che renda abbastan¬ 
za Videa--. Cosi ha risposto Fede¬ 
rico Joliot Curie al corrispondente 
del londinese «c Daily Herald» che 
nel corso della Conferenza stampa 
tenuta dal Comitato mondiale della 
Pace, gli aveva chiesto se non ri¬ 
tenesse che prima di distruggere 
le bombe atomiche bisognasse pro¬ 
cedere al controUo sul posto secon¬ 
do la’proposta americana Baruch. 

n problema dell’uso dcU’energia 
atomica è stato uno del temi fon¬ 
damentali delle conferenza stampa 
tenutasi ieri sera nei locali della 
Casa editrice Einaudi alla vigilia 
della riunione del Comitato del 
Congresso (Mondiale dei Partigiani 
deUa Pace. 

Alle ore 18 S vasti saloni di via 
Uffici del Vicario erano già gremiti 
da tin gran pubblico in cui spìcca- 
v'ano moltissime personalità della 
politica, della cultura, deU’arte e 
di 0ornalisti. Insieme a numero¬ 
sissimi parlamentari, tra i quali 
abbiamo notato gli on. Di Vittorio. 
Giuliano Pajetta, Bontempelli, Se¬ 
reni, AL M. Rossi, Giolitti, Leone. 
Pesenti, Berti, Gullo, e numerosi 
altri, erano presenti gli scrittori 
Corrado Alvaro, BigiarettJ, dovine. 
Sibilla Aleramo, Maselli, De Bene¬ 
detti, la prof. Ada Alessandrini, i 
pittori Guttuso. Carlo Levi, Turca- 
to e i rei^resentanti di tutta la 
stampa italiana ed estera. Le grsln- 
di agenzie c giornali inglesi e ame¬ 
ricani erano presenti con i corri¬ 
spondenti del ..New York ’Timcs». 
..New York Herald Tribune-. «New 
Repubblica, «Times», «Associated 
Press» ecc. Nella sala erano pre¬ 
senti anche tutti ì delegati stranie¬ 
ri giunti m questi giorni a Roma, 
tra i qfuali la Vice-presidente del 
Parlamento cecoslovacco Oudinova, 
la Vice-presidente del Comitato 
deDe donne antifosciste sovietiche 
Gagàrine, l’Ambasciatore della Re¬ 
pubblica Spagnola presso la Re¬ 
pubblica Polacca Manuel Sanchcz 
Arcan il Presidente dell'Associa¬ 
zione Intemazionale dei Giornali¬ 
sti Hronek, lo scrittore brasiliatio 
Jorgo Aniado, il segretario gene¬ 
rale del P. C. Venezuelano Juan 
Fuentemayor, la senatrice untgua- 
vana Julia Arevaio de Roche, il 
ministro romeno Sadovenau « 

Parla Joliot Carie 

Giulio Einaudi ha salutato con 
brevi parole i presenti ed ha chia¬ 
mato alla presidenza il prof. Fedc- 
dico Joliot-Curie, il Decano dì Can¬ 
terbury Hewlett Johnson, il prof. 
Dembowsky deU'Umversità di Var¬ 
savia, il fisico inglese premio Nobel 
prof. Bernal, il pr<d. Mukarovsky. 
Magnifico Rettore dell' Università 
di Praga, la signora Francotse Lc- 
clerq, il r^jpresentante dell'Africa 
Nera D’Arboussier, membro del¬ 
l’Esecutivo del Comitato, il segre¬ 
tario del Gomitato del Congresso 
Mondiale Jean Lafitte, il segretario 
generale della Federazione Mon¬ 
diale della Gioventù Democratica 
Guy de Boìssoa e l’on. Pietro 
Nenxd. 

Ha preso quindi la parola in 
francese, Federico Joliot Curie. 
Esprimendosi con tono piano c 
semplice, tra il silenzio più assolu¬ 
to interrotto solo dai lampi di.ma¬ 
gnesio delle macchine fotografiche, 
egli ha rilevato che i Congressi di 
c (dì Praga hanno indicato 


un pericolo di guerra. Ma altri an¬ 
cora ve n’erano non consapevoli 
della minaccia, e occorreva aprire 
loro gli occhi. 1 due Congressi se¬ 
gnarono l’inizio di una potente a- 
zione in questo senso ed ora. dopo 
sei mesi di grande attività, si riu- 
nisce il Comitato mondiale per esa¬ 
minare il bilancio di quelal azione. 

« Abbiamo scelto Roma a sede 
dei nostri lavori — ha proseguilo 
Curie — accogliendo la proposta 
dei nostri amici italiani. E siamo 
lieti di questa scelta perchè ricor¬ 
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rappresentanti del comitato jugo¬ 
slavo non saranno ammessi ai la¬ 
vori del Comitato mondiale — egli 
ha esordito —, in applicazione del¬ 
la decisione recente dell'esecutivo 
del Congresso dei Partigiani della 
Pace che ha constatato resistenza 
di legami fra 11 comitato jugosla¬ 
vo e la politica del governo jugo¬ 
slavo. Ciò non avrebbe nessuna 
conseguenze se la politica e l’atli- 
vità del governo jugoslavo fosse¬ 
ro conformi ai principi di lotta »■ 
d’azione per la pace contenuti nel 
manifesto del Congresso di Pang' 
Cosi non è. Parlo degli alti a ca¬ 
rattere bellicista e dell’atteggia- 
mento del governo jugoslavo con¬ 
tro 1 patrioti greci ed in aiuto al 
governo fascista di Atene; e anche 
dell'esaltazione guerriera di Tito 
davanti ai soldati e agli ufficiati 
alle grandi manovre, • delle gran¬ 
di manovre stesse, di cui la stam¬ 
pa Italiana si fa eco oggi. L’am¬ 
missione della Jugoslavia al Con¬ 
siglio di Sicurezza dell’ONU e l'ap¬ 
poggio datole dagli Stati Uniti pon¬ 
gono la Jugoslavia attuale molto 
più vicina agli imperialisti che non 
al blocco geografico dei Balcani che 
si pretenderebbe di farle rappre¬ 
sentare. 

Per questi e per altri motivi an¬ 
cora, noi abbiamo ritenuto che il| 
comitato jugoslavo non potesse 
mantenersi contemporaneamente 
fedele al manifesto di Parigi e sot¬ 
tomesso al suo governo. Noi lo con-| 
sideriamo come un comitato go¬ 
vernativo e non come un’emana¬ 
zione del popolo jugoslavo a. 

«Il possesso della bomba atomi¬ 
ca da parte dell’URSS è conside¬ 
rato un contributo alla causa del¬ 
la pace? B perché? n. A quest’aura 
domanda del corrispondente dello 
Associated Press ha rispo.<Uo Cu¬ 
rie, mettendo prima di tutto in lu¬ 
ce la sincerità della posizione dcl- 
lURSS la quale, come chiedeva 1? 
abolizione dell'arma nel 1946 quan¬ 
do non la possedeva ancora, cosi ha 
continuato a chiederla nei 1947 e| 
successivamente, quando ormai an- 
ch’essa ne era in possesso. Cur e] 
ha rilevato che analogo atteggia 
mento l'URSS ha assunto sulla] 
questione degli armamenti e su al¬ 
tre ancora, e ne ha dedotto un co¬ 
stume di onestà politica che non 
può non essere benefico per la 
causa della pace. Il fisico inglese 
Bernal ha voluto aggiungere alcu¬ 
ne parole, ed ha notato come h> 
conoscenza della atomica da par 
te deirU.R.S.S. pone oggi una 
alternativa: o la corsa agli ar-l 
mamenti atomici o l’abolizione del-] 
l'arma. I popoli sanno ormai mol¬ 
to chiaramente tutto ciò, e sanno 
quale sia la strada, da scegliere ». 

Dopo la domanda del corrispon¬ 
dente del Daily Herald a Curie dì 
cui abbiamo già parlato airinizIo,| 
Io stesso giornalista ha chiesto al 

(Contlnea In 4. pag-t 6- coloona) 



Il Premio Nobel Joliot Curie riewve un contile omaeglo di fiori al suo 
arrivo alla Stazione Termini a Roma 


1 Milano 

2 Genova 

3 Bologna 

4 Firenze 

5 Roma 

6 Torino 

7 .Modena 

8 Reggio Einili.t 

9 Ravenna 

10 Napoli 

11 Novara 
13 .Siena 
13 Ferrara 
y Livorno 
1 d Pavia 

IB Mantova 

17 Perugia 

18 Pisa 

19 Alessandria 

20 Savona 

21 Forlì 

22 CremODa 

23 La Spezia 

24 Biella 
S3 Brescia 

28 Terni 

27 Grosseto 
38 Pesaro 

29 Ancona 
3 d Rovigo 

31 Parma 

32 Venezia 

33 Vercelli 

34 Pistoia 
33 Padova 
38 Varese 

37 Taranto 

38 Bari 

39 Arezzo 

40 Pescara 


33.016.321 
28.316.830 
23.371.999 
22.478947 
19.017.653 
18.019.323 
14.926.257 
13 030.000 
10.027.500 
9.999.000 
8.397.881 
8.100.000 
8000.625 
8 000.000 
B.903.803 
6.373.733 
6.097 004 
6.035.853 
5.678.230 
5.521.767 
5.083.003 
4.722.315 
4.680.000 
4.460.620 
4.429.668 
4 414.800 
4.176.675 
3.514.870 
3.510.310 
3.501.600 
3.230.000 
3 224.136 
2.845.879 
2.691.000 
2.586 810 
2.344.283 
1.700.003 
1.617.407 
1.376.741 
1.527 870 


41 Verona > 1.300 000 

42 Piacenza > 1.484.778 

43 Rimini > 1.424.438 

44 Foggia » 1410.000 

43 Como » 1.232.&11 

46 Bergamo » 1.209.611 

17 Cosenza • 1.133.500 

48 Cagliari > 1 125.201 

49 Ascoli Piceno » 1 104.772 

50 Lucca » 1.103.039 

31 Udine » 1.096.886 

52 Cuneo » 1.060 791 

53 Catanzaro • 1.023.900 

31 Vicenza > 1.003.300 

53 Asti » 982.893 

56 Imperia » 9.37.992 

57 Lecce » 852 904 

38 Gorizia » 837.811 

59 Salerno » 808.068 

60 Trento » 778.858 

61 Messina » 761.100 

62 Macerata » 711.150 

63 Aosta » 689.831 

61 Catania » 686.999 

65 Agrigento » 609.000 

66 Latina » 607.500 

67 Reggio Calabria > 585.103 

68 Massa Carrara > 570.993 

69 Frosinone » 526.930 

70 Palermo » 525.793 

71 Lecce » ' 533 000 

72 Potenza » 514.500 

73 Teramo > 464.904 

74 Avellino » 464.838 

73 Rieti » 456.000 

76 Treviso » 420.000 

77 Caserta > 412.123 

78 Maiera » 403.730 

79 Brindisi » 345.000 

80 Benevenio » 318.000 

81 Pordenone » 315.280 

82 L’Aquila » 312.876 

83 Campobasso • 300.000 

81 Belluno » 278.237 


La vita di Roma paralizzata 
dalla crisi di energia ele ttrica 

Le restrizioni portale a 3 giorni alla settimana a partire da oggi - Scanda¬ 
losa altalena di responsabilità tra Tupini e le altre autorità governative 


La crisi deirelettricltà è giunta 
ieri in una fase cne senza esage¬ 
razioni si può definire tragica. La 
intera città di Roma per quasi tut¬ 
ta la giornata è stata letteralmen-| 
te paralizzata dalla mancanza di 
energia elettrica. La città ha as¬ 
sunto un aspetto eccezionale. Il 
servizio tramviario ha subito lun¬ 
ghe e ripetute interruzioni che 
hanno bloccato ai crocicchi delle 
strade lunghe file di filobus e di 
tram. L’attività industriale è stata 
bloccata per quasi tutta la giorna¬ 
ta. Nei momenti in cui la corren¬ 
te non mancava si verificavano ab¬ 
bassamenti di tensione tali da non 
consentire Tutilizzazione del mac¬ 
chinari. Le botteghe artigiane non 
hanno potuto lavorare. Le inter-1 
ruzioni hanno causato forti ritar¬ 
di neH'uscita dei giornali ed han¬ 
no messo in seria difficoltà perfino 
gli ospedali. 

L’indignazione della cittadinanza 
ha raggiunto punte altissime. Alla 


stazione j fortissimi ritardi con i 
quali sono arrivati i treni prove¬ 
nienti da tutte le direzioni hanno 
suscitato un caos indescrivibile. 
Centinaia e centinaia di persone 
hanno atteso per ore ed ore l’ar¬ 
rivo di parenti ed amici. 

L*incoscienza governativa 

Le notizie sulla crisi non si li¬ 
mitano però alla capitale. Da pa¬ 
recchie città ci vengono segnalate 
intcrruzjoni e abbassamenti di ten¬ 
sione, anche se in misura minore 
che a Roma. 

L’improvviso ‘ precipitare della 
crisi e la forma stessa con la quale 
si verificavano le interruzioni fan¬ 
no. sorgere il sospetto che le società 
elèttriche ostentino una situazione 
ancora più grave di quella che è 
in realtà per esercitare un vero e 
proprio ricatto al fine di ottenere 
al più presto l’agognato sblocco 
delle tariffe. 

In questa situazione l'alteggia- 


GLI IMPERIALISTI PUNTANO SUL TITISMO 

Un piano di provocazioni nelLEst 
esposi o dal ministro della goer ra USA 

Discorso guerrafondaio del generale Bradley » Un preoccupato com¬ 
mento americano alVaccentuarsi della psicosi bellicista negli S. U, 


Il prof — ora incloao Crowthor, il- 
Itiatro storico dolio ocionzo, mom- 
bre dol Comitoto Mondisi* doi 
te«rti|ioni dolio Poc* 

diamo l’azione efficace svolta dagli 
italiani e rottimo lavoro da essi 
compiuto nel loro Paese. A nome 
anche di tutti gli altri membri del 
Comitato, tengo a dire che siamo 
lieti di trovarci qui». 

Passando poi ad esaminare bre¬ 
vemente il tenta dei prossimi la¬ 
vori. Curie ha affermato che alia 
luce di questo soddisfacente passa¬ 
to dovranno essere definiti i prui- 
cipali obiettivi futuri. «La nostra 
azione positiva — egli ha detto — 
ha rafforzato il fronte della pace. 
ET oggi più diffìcile i fautori 
di guerra trascinare il mondo verso 
il disastro. « ciò per il solo fatto 
che noi esistiamo e che essi sono 
quindi ccstretli a scoprire il loro 
gioco davanti a milioni di uomini 
e donne che li giudicano». 

L'estromissione dei titini 

E qui Curie ha finito la sua bre¬ 
ve informazione d’apertura. Vi è 
stato un attimo di silenzio, nella 
sala si è levato un mormorio di 
commento e poi è cominciato il 
fuoco di fila delle domande. 

l<i prima domanda è stata po¬ 
sta dal corrispondente dell’Asso- 
ciated Press, il quale ha chiesto ce 
ai lavori de] Comitato sarà .am¬ 
messa la Jugoslavia, ed in caso 
contrario perdiè- 
Ha risposto il segretario gene 


WASHINGTON, 27. — Il Ministro 
della Difesa americano ha afferma¬ 
to oggi che gli Stati Uniti debbono 
intensificare la loro campagna < per 
sottrarre le nazioni dell’Europa 
orientale all’influenza sovietica. 
Noi dobbiamo cercare di guadagna¬ 
re la loro amicizia e di fare di ogni 
potenziale nemico un nostro al¬ 
leato». 

Con tale espressione Johnson ha 
fornito precise indicazioni su un 
a^etto della futura tattica offensi¬ 
va degli Stati Uniti contro le nuo¬ 
ve democrazie e TUrss. Alla luce 
dell'azione avolta dagli Stati Uniti 
per « farsi amici » o’ella cricca di 
Tito, Taffermazione di Johnson si¬ 
gnifica che Washington intende in¬ 
tensificare l’azione politica la qua¬ 
le, facendo leva sulla quinta colon¬ 
na di traditori nelle file del campo 
Internazionalista, dovrebbe scavare 
un solco profondo tra le nuove de¬ 
mocrazie e l'Urss. Se da una par¬ 
te i più recenti avvenimenti, quale 
il processo di Budapest, hanno di¬ 
mostrato a quali fallimenti si 
esponga tale azione americana, 
purtuttavia il discorso di Johnson 
conferma che a Washington si in- 
teno'e dare un appoggio sempre più 
marcato alla cricca di Tito e che 
deìl’azione di provocazione antiso- 
vìetica continua a costituire, sia 
pure con ninnerose crepe, un pila¬ 
stro fondamentale. 

Nel quadro di questa impostazio¬ 
ne politica sembra debba essere in¬ 
tesa un’altra affermazione del Mi¬ 
nistro americano il quale ha affer¬ 
mato: «dopo la vittoria contro il 
Giappone noi et siamo «forzati di 
risoU’cre i problemi nei quali ab¬ 
biamo tutti un interesse vitale, ma 
non ci siamo riusciti. Ma non biso¬ 
gna che nessuno consideri il 
fatto che noi jiamo .«empre pronti 
ad Intenderci con Taltro campo, co¬ 


rale del Comitato Jean Laffittc. > I me una esitazione da parte nostra ». I 


Negli ambienti politici di Washing¬ 
ton si rilevava che daU’impostazio- 
ne generale del di.scorso sembra 
Johnson a’obia X'oluto riferirsi al 
campo di Tito piuttosto che a quel¬ 
lo delle democrazie popolari. 

n Ministro della guerra america¬ 
no ha quindi so.«tcnuto la necessità 
del riarmo intensivo americano: « E* 
necessario che vengano adottate 
tutte le possibili misure per raffor¬ 
zare le nostre forze armate » e que¬ 
sta allo scopo di «ctisere superiori 
all'apparato militare di qualsiasi al¬ 
tra combinazione di potenze ». 

A Johnson ha fatto eco il Capo 
di Stato Maggiore americano, ge¬ 
nerale Bradley, ;1 quale ha portato 
il suo contributo alla p.sicosi belli¬ 
ca annunziando all opin’onc pub¬ 
blica americana che « la guerra 
potrebbe arrivare da un momento 
all'altro » e che pertanto la Guar¬ 
dia nazionale «deve tenersi pronta 
a spostarsi nella zona di battaglia 
di oltremare » 

L'agenzia americana Ins, nota, a 
proposito dei due discorsi, che « i 
militari sono sempre portati all’a- 
larmiixno» c omistata che «questa 
psicosi di guerra potrebbe cont.r 
nuare per anni divenendo cronica. 
Sarebbe pericoloso cullarsi ncl- 
rillu-sione che il mondo potrebbe 
adattarsi a una specie di guerra 
fredda permanente. Bisogna che 
questa sia eliminata se si vuole im¬ 
pedire die da un giorno aU'altro 
essa possa trasformarsi tragicamen¬ 
te e hulmineamcnte in una guerra 
seta e propria». Commento, come 
si vede, preoccupato * sintomatico, 
se si pensa die esso viene da una 
agenzia americana non sospetta di 
ideali pacifisti. 

A completare il quadro è da se¬ 
gnalare un discorso di Paul Hofl- 
man, amministratore dell’ECA, il 
quale ha tenuto alla Camera di 
Commercio del Oenadà un discor¬ 


so violentemente anticomunista e 
antisovietico a sostegno del Piar.o 
Marshall la cui struttura egli sente 
vacillare. Ogni giorno tii più i diri¬ 
genti americani sentono il bi'^ogno 
d’ colorare di anticomunismo il 
Piano Mar.'hall per sostenere la ne¬ 
cessità agli occhi di coloro che ne 
hanno constatato U fallonento sul 
terreno economico. 


L’0.N.U. invHa Atene 
a sospen dere i m assacri 

LAKE SUCCESS. 27. — L» Com¬ 
missione Politica delle Nazioni Uni¬ 
te ha approvato Oggi l’invito for¬ 
male alla Grecia dì sospendere la 
esecazìcne di latte le condanne a 
merle prcnanciate dai tribooali el¬ 
lenici contro i gnerriglìeri. in at¬ 
tesa dei risaltati degli sforzi di 
conciliazione in corso sotto l'egida 
delle Nazioni Unite. 


mento che mantengono i ministri 
e le oltre autorità è assolutamen¬ 
te inqualificabile. Tempestato da 
telefonate c richieste di decine d> 
giornalisti Tupmi ha ostentato per 
tutta la giornata una tranquillità e 
una indifferenza inconcepibili per 
un ministro responsabile forse allo 
scopo di scaricare su altri la re¬ 
sponsabilità dei gravissimi provve¬ 
dimenti che erano stati decisi il 
giorno precedente. 

A tarda sera veniva annunciato 
che i due commissari per l’energia 
elettrica avevano deciso di aumen¬ 
tare le limitazioni portando a tre 
giorni alla settimana il divieto di 
erogazione dell’energia elettrica ai 
privati e di ridurre al 55% rispet¬ 
to aH’mvcrno scorso il consumo di 
elettricità per le industrie. 

Intervento della C.G.I.L. 

Tali limitazioni entreranno in vi- 


la questione di fondo: la naziona¬ 
lizzazione dei trust elettrici e rav¬ 
vio alla costruzione di un grande 
complc.sso di centrali che risolva 
definitivamente l'attuale insufil- 
cienza produttiva, che si aggrava 
di anno in anno. 

Le piccole bugie con le quali i 
vari ministri osano ancora copri¬ 
re le proprie colpe parlando di 
scarsa piovosità in un periodo che 
ha visto paurose alluvioni su in¬ 
tere regioni e abbondanti precipi¬ 
tazioni su tutta la penisola non tro- 
VTano credito neppure sulle colon¬ 
ne dei giornali governativi, anche 
se per obbligo di mestiere essi so¬ 
no costretti ad ospitarle. 

In alcuni fogli si avverte anzi 
chiaramente la difficoltà di conti¬ 
nuare ad ignorare o a respingere 
il piano della C.G.I.L. che proprio 
nel suo primo punto postula la eli¬ 
minazione dei trust e la costruzio¬ 
ne di impianti sufficienti ad ade¬ 


goro da oggi. La dec'isione non haW^are la produzione elettrica alle 


Due spie francesi 
cacciate da Praga 

LONDRA. 27. — Un dLspaccio flct- 
1 agenzia uiReiate cecoslovacca « Ce- 
teka > radiodiffuso da Radio Praga 
informa che due funzionari deU'am- 
ba.sciata francese a Praga sono stati 
invitati a lasciare la Cecoslovacchia 
per aver fatto opera di spionaggio 
neU’organizzazlone mineraria ceco- 
slovacca per l’estrazione dell’uranio. 


■ In Bel^o si terrà 
il referendum dinastico 

BRUXELLES. 27. — Il Senato 
belga ha approvato questo pome¬ 
riggio il progetto di legge che 
indice il referendum sul ritorno di 
,.e Leopolda 


avuto alcuna preparazione, cosic¬ 
ché sono da prevedersi ulteriori 
complicazioni, dato che non esiste 
ancora neppure una precisa suddi¬ 
visione in zone. 

Nessun rappresentante della stam¬ 
pa riusciva però a rintracciare nè 
il Commissario per il Centro-Sud. 
Vergili nè quello per il Nord. Bot- 
tani. Il primo faceva dire di essere 
ammalato ma il suo telefono non 
rispondeva alle chiamate ripetute 
in tutte le ore de! giorno. Impos¬ 
sibile anche parlare con Bottani. 

Il problema ha suscitato l’imme¬ 
diato interessamento della C.G.I.L 
I compagni Di Vittorio, Santj e Si¬ 
tassi sono intervenuti nella matti¬ 
nata pre-sso il ministro Fanfanj per 
chiedere a nome della C.G.I.L una 
serie di misure per limitare i danni 
della carenza di energia. In parti¬ 
colare essi hanno proposto l’ado¬ 
zione dell’ora legale, l’introduzione 
dell orario unico negli uffici e di 
turni speciali negli stabilimenti in 
modo da evitare il sovraccarico e 
consentire il pieno sfrutlamenlo 
delle energie fluenti. Per rincre- 
mento della produzione j segretari 
della C.G.I.L. hanno cniesto: sgravi 
fiscali per i produttori di energia 
termica. l’estensione dei lavoratori 
al controllo della distribuzione di 
energia. Per i lavoratori è stato 
chiesto il funzionamento della Cas¬ 
sa integrazione salariale. 

L atteggiamento del governo di 
fronte ad un problema che ango- 
£c.a tutte le categorie produttive 
del pac^e riporta in primo piano 


crescenti necessità del fabbisogno. 


85 Chìeti 

86 Trapani » 

87 Bolzano <• 

88 Viterbo 

89 Avezzauo » 

90 Nuoro » 

91 Sassari » 

92 Siracusa » 

93 CaUanibsctt.i » 

94 Scndrio > 

93 Enna * 

96 Rugusa > 

97 Deputati-Senatori » 

Pervenute diretta- 
mente a « rUiiità » 
di IMilaiio » 

Pervenute diretta¬ 
mente a « l’Unità » 
di Roma > 


268 630 
253.000 
253.476 
213 622 
160.930 
151.500 
150.000 
122.668 
120.000 
101.092 
77.15)6 
44.616 
985.000 


22’3.672 


TOTALE 


> 199.306 

L. 366.788 426 


RISPOSTA AL «POPOLO» 

L’Ai\PI confuta i falsi 

sui partigiani ilctcìiiili 

L’As.soeiazìooc chiede una in¬ 
chiesta che accerti rentità e la 
responsabilità degli arresti dei 
partigiani 


L’Escciitii'o Nazionale dcU'A.N.P.l. 
presa visione di una nota iif/ìciosa 
pubblicata ieri 27 nella 1. pag. del 
giornale < Il Popolo », sotto il titolo 
« I partigiani detenuti ne! ^Iodene^e 
L'A N P I. ha gonfiato le cifre inir spe¬ 
culazione ». nota nella quale si conte¬ 
sta che t partigiani della provincia ili 
Modena detenuti iter fatti delta guerra 
di Liberazione raggiungano la cifra 
di 506, ha diramato un comunicato nel 
quale si osserva: 

1) perche se la afra di SOG parti¬ 
piani di Modena dcteiiuii jicr fatti 
della guerra di Liberazione è conside¬ 
rata a pon/iata », la «/onte competen¬ 
te » di CUI varia * II Popolo » non co¬ 
munica la cifra che considera esalta’’ 

2) perché, per non rivelare tale ci¬ 
fra, si cerca di confondere nella no¬ 
ta suddetta i partiohiiii detennii |u>r 
fatti di oucrra compiuti entro il 31 
luglio 1945. che la legge corwidcrn non 
perseguibili, con detenuti per fatti av¬ 
venuti dopo il 31 Inailo c addirittu¬ 
ra con imputati di reati coniMril, qua¬ 
li furto, ravina. violenza carnale as¬ 
sociandosi con tale voluta confusione 
alla vergognosa campagna denigrato¬ 
ria della stampa fasciste? 

3} perchè non si dice a quanti am¬ 
montano i piirtigiani di Modena che 
sono passati in questi ultimi tempi m 
quelle carceri, che vi sono rimasti per 
settimane o mesi e che poi la Maiii- 
strature ha prosciolti, e il cut nunic- 
ro di parecchie migliaia, paranoniito 
con il numero dei partigiani anivra 
detenuti, mostra che a Modena c sta¬ 
to messo in opera un piano poliziesco 
di repressione antipartigiana violan¬ 
do la legge, offendendo la Costituzio¬ 
ne e le basi stesse morali e politie’ic 
della Repubblica Italiana? 

4) perchè la noto non fa cenno de¬ 
gli infami episodi di sevizie ilcium- 
cicte dall'A.N.P.I. c alla Cameni da 
parlamentari partigiani, sevizie toia- 
piute contro partigiani arrestati cae 
già subirono slmili atrocità durante 
la guerra nazi-fascista e che lintuii» 
dovuto subirle una seconda lo'ta da 
parte di indegni funzionari della Re¬ 
pubblica che essi con il loro eroismo 
hanno contribuito a creare? 

L'Esecuticn dcU'A.N.P.l. chiede ai 
parlamentari dcmocratict e allo stes¬ 
so giornale « •' Popolo» che una m 
chiesta in comune sia condotta per 
accertare la natura, l'entità e la re¬ 
sponsabilità degli arresti di jxirfia’ti- 
ni nel Modenese, arresti tuttora ni 
corso. 


MEIITBE LE IBNITE POPOURI «VilNZINO 


La cricca 
abbandona 


nazionalista 
Ciung King 


il governo di Ciang fa nuovamente i bagagli per Kun 
Ming • Il villaggio natale di Sun Yat Sen liberato 


HONG KONG. 27. — Radio Pe¬ 
chino — a quanto informa l’A.P. — 
ha annunciato che le forze popola¬ 
ri operanti nella provincia dello 
Shensi hanno frantumato le difese 
nazionaliste nel settore montano di 
Chlngling. aprendosi la via per Nan- 
cheng, e di conseguenza per Ciung 
King. 

Sempre secondo l’A p.. la Radio 
dei Governo popolare riferisce inol¬ 
tre che reparti deH'Annata di libe¬ 
razione operanti nei pressi della 
frontiera deil'Hupeh hanno sfondato 
tre linee dlfeaslvc avversarle, costrin¬ 
gendo cinque corpi d’armata nazio¬ 
nalisti a battere In ritirata. 

SI apprende che reparti di guer¬ 
riglieri operanti agli ordini del Gen. 
Chen Kang si sono Impadroniti di 


Il dito nelVocchio 


Pioggia *1 buio 

« Da circa dieci giorni però si la¬ 
menta -la siccità piu asso.uta. Ciò 
fa ritenere che !a crisi po^ peg¬ 
giorare » Delle dichiarazioni del Mi¬ 
nistro Tapini pubblicate ieri sul 
Popolo. 

Da ieri — non è colpa nostra — 
piove a bari'.i. La crisi, naturalmen¬ 
te peggiora lo stesso. Ma finche il 
Mimstro Topini non la smetterà di 
dare irrirerentr-mente la colpa al 
padreterno se manca la Iure è com- 
prens.'bile che fi padreterno si ven¬ 
dichi cosi. 

Il tartufo dei trasporti 

La Confederterra Nazionale ha os- 
sicurc o ad un grande numero di 
bimbi di famiglie allurionnie della 
Campania fospitatita oratu la pres¬ 
so le famiglie contadine dell Itai’a 
Settentrionale. Per questo In Con¬ 
federterra ha chiesto al .Ministro 
Corbellini la concessione del viag¬ 


gio gratuito per i piccoli alluvio¬ 
nati. Ed ecco cosa Corbellini ha 
fatto rispondere: 

« ...Il signor Mlnbiro, spiacente di 
trovarsi nella situazione di non po¬ 
ter dare adesione alla richiesta a- 
vanzata da questa Confederterra è 
veramente rammaricato di non po¬ 
ter concedere ulteriori facilitazioni 
oltre quelle se.nsiblli già previste 
dalle condizioni e tariffe di tali 
viaggi - *. 

Ce una soluzione per vincere le 
resistenze del signor Ministro e per 
non farlo « dispiacere » e « ramma¬ 
ricare»; far tTavestiTc 1 plcctrtl da 
pellegrini dell’Anno Santo. 

Il fasto del giorno 

« Dopo sei ore di lavoro, dopo ot¬ 
to ore di lavoro, un operalo arrerl- 
ca.no non c sia.nro, non è sudicio, 
nor c unto r.on ò sudato* VIrpllIo 
Lf.'li, dalla Sia'ripa. 

ASMODEO 


Che Kl, 40 km. a nord di Macao 
Che Kl è la patria di Sun Ta 7-cu, 
« il padre della rivoluzione ». clic 
nel 1910 liberò la Cina dai dominio 
mancese. 

Secondo fonti nazionaliste un'ar¬ 
mata di Ciang della forza di 200 mi¬ 
la uomini ha stabilito una i- ea di 
difesa a nord di Ciung King |X'r 
tentare di arginare la pre-'slone u'j- 
polare. il cui obicttivo è la città ‘tes¬ 
sa di Ciung King «capitale# pro-.- 
vlsorla del nazionalisti 

Fonti ufficiali ammettono tutta¬ 
via che il Governo si accinge a la¬ 
sciare Ciung King e a lrasienr>l a 
Kunmlng. Funzionari nazionaii'-tl 
hannno rivelato che 1 plani i>er io 
egomhcro da Ciung Kl- r re.at io 
trasferimento a Kunmlng. nella pro¬ 
vincia di Tunnan. sono in cor'»» <11 
attuazione, attraverso tuttavia n'>n 
poche difficoltà di carattere econo¬ 
mico. 

IjC compagnie aeronautiche, a 
quanto sembra, non sono state an¬ 
cora pagate per 11 traifcrlmento citi 
«governo» da Canton a Ciung King 
ed Insistono attualmente nel richie¬ 
dere Il saldo di quanto loro Covuto 
prima di procedere ad accordi i>er 
Il traafeiimento a Kun-n-ig 

Ad Hong Kong si attende rarrivo 
del maresciallo slr William Slim, 
capo di Stato Maggiore generale im¬ 
perlale Inglese, per studiare la si¬ 
tuazione determinatasi In questi ul¬ 
timi tempi. Nel circoli politici di 
Hong Kong vengono oggi molto com¬ 
mentate le dichiarazioni sulla Ctr.a 
ratte Ieri dal Segretario di Stato 
americano. Acheson ha dichiarato 
che la politica degli Stati Uniti nei 
confronti delia Cina deve, di neces¬ 
sità « essere oggi diversa da quella 
che era alcuni mesi or sono *. Egli 
non è sceso ad ulteriori delucidi 
zlonl. 


*-'’*'>**>: 


V r 


















f ì ' < 







,. t' x:;4t;«. : 

T ' V'‘f >'•» .,, 


Pag, 2 - « L’UNITA’ 


Venerdì 28 ottobre 1949 


Lettere 

al 

cronista 


Invalidi increduli 

< Caro Cronista, fra qualche giorno a 
Palermo Inlneri il Congresso del Muli- 
lati di Guerra l.e cose per II Goorrno, 
in questo congresso, non andranno bene 
perrhf i Mutilali sono stufi delle pro¬ 
messe e delle prese m tiro di De Gasperi. 

ebbene, cosa ti ha (alto De Gasperi 
per Intorbidare le acque? ■fi è presentalo 
qualche giorno fa, solo soletto alle ore 
Il alla Casa Madre del Uutilall, done 
è stalo preiiiuro'-amenle accollo dal Con¬ 
sigliere denioeristiano AngelHli, e da uno 
sparuto gruppo di rnulllatl. Onorante, 
nisila al locali, quattro chiacchiere, le 


m 


1A CRISI FlFnRICA IN CAMPIDOGIIO | 

i 

1 CON UN COLPO DI PISTOLA 

Il Consiglio ricoi 

la responsabilità del j 

nosce 

governo 

Un argentino si uccide 
alVAlbergo Excelsior 


Approvato un o»d,g, in cui si chiede che le 
autorità ** non si affidino alla pioggia ,, 


Includenti proniesse, grandi strette di s,:^^|o''comuL?e “a^a^ròvato a gr^' trlcl Industriali elei- argentino Richard Rlchter, di 44 an- 

le manlfestarlone ff dei mutilati al pipuricl*? ^ grave crisi Marchesi ha denunciato la truffa che re alcune cameriere, che hanno rln- 

'■ . ■ - . • . . di ciieigia elettrica. ,e (ocletà elettriche compiono a dan- venuto il niphte.* nennizzante Pnen 

. Il Consiglio Comunale udite le di- no degli utenti che possiedono del Hom 11 dlflcrazlato diceva * li Rlch- 

chl.;ira*lonl .lell-Assessore De Domi- contratti a . forfait • nonoatatt- ^era malato di cancro 

l’Istituzione dei turni, continuano La tragica Hne dello straniero ha 


Era atterrito dalla sua malattia di cancro 

Una tragedia che covava da tem-ila notizie che possano anche mini- 
po è scoppiata Ieri fulmineamente Imamente turbare 11 falso Idillio dol¬ 
ali’* Albergo Excelslor ». H suddito |l‘Anno Santo 


Li Sfilisi Appli Nulo, Aotchi. B 0191 . r 
Culi Birlont, Celio, Colonni Lir)uilino j 
fUaiaio, Gilhino. Ottbfielli. Lahoo Me 
troaii, Lolorlii, Micio, .Magliaoa. Monti 
OtUteie, Picirilata. Piate Mamaolo, Ponir 
Mihio, Prati, PruMliao,' Salario. Saa 
Saba, Testacela, Trioalala, Ttnllo e Tu 
icolaaa sono leaolt a ritirare 0931 io Fe- 
tiraiioae irfealissino oateriale itanpa. 

RIUNIONI SINDACALI 

E4lli - ComiliU» Oireiiito, («irmiMii'ni la 
terne, oggi Me 17.SO in m'Ìo 

Siadacato Amministraiioiie Prannctale di 
Borni, iluniani ur« 10 a'M'mblea generale dei 
perdonale ÌTip.e.|iiii!i; >utialtt'ii(i e caatmiere 
locali del (’ K \ L - 'cA' cealrale 
Siadacito raraatiai, 'ti-reoid^ ore 9 , ai>eai 
blea generale - Via .tilrcs Dc-rii 61. 

Dipindeati barbieri, parrncchie'i, alberghi e 
allUi, lunodl 31 ore 9,30 Camera del La 
loro p»-r durulere: oe.tieT.i 'iljnilr. cotii 
oicanoni: varo. Ter 1 [u'iai 1,11 n per si- 
inora la rumene jara tenuta negli ate".i Ioni 
alla ora 20 30 


CONVOCA7IONI Ibi PARTITO , 

IL PROCESSO DEI (OHU.VtSTI AMERICANI I 
'n guetlii tenia s -ta-era alli 

9 Sii dei dibaii t> nel.t •edoni de 

l’arlitu d' ra«il na Miniho e (hlia tntica 

.Maiieil 

VIAKRDI 

Ogni imene del ^to Rettore p tennla ad 
.ntiira alle 19 SO di alasera un rompagno 
della -egrelrria di Resinar al Reliote, per una 
i.ajeTianliv'.nia riuTime. 

Giardintiri del Comune . I remp alle 16.30 
a P laiTatelIi 

Coma. Cooperatori prfultnti e aiemtiri de; 
roC'i'lii d) lamin'.'ttaiione de: -etlori al'e 
18 IO Frd 

R all ITO 

Foilettgraloai; 1 laterrellulare al rompleto 
alle 18 in Fe .1 

Ailolcrtottantteri - Com la», ntlretta ov 
KS in Fed. 

EX.A • I rnnip alle 17 io Fed 

Forltnini minpagni dei fornii di eellula 
della C.t . del C D 5 (p-iv.male e r cose- 
ritil . fotnpigni mediti nre 19 la Fed 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

VlAKRDl 

Propaganditli della F.G.C. alle 19 la FM. 
SABATO 

La Rfspoaiabt'i Sportira di Sei. alte 16 lo 
Fed''r.monc. a 

I Rcipoaiabili SpotHil di ?ei. slW 14 la 
Federaiinne 


Nozze Horwath • Momigliano 

Si «iptio uniti In matrimonio 11 Dot¬ 
tor D.no Horwath e la Slg.na Lucia¬ 
na Momigliano tlglla del Consiglierò 
Delegato della S P.l Comm Cario. 
Testlmofil per lo sposo il Conto Lo¬ 
dovico Riccardi ed U Consigliere 
Victor Saas; per la sposa S.E. Cipria- 
rio Facchinetti rd 11 Principe Fran¬ 
cesco Colonna. .Madrina i>er la sposa 
l.T Dottoressa Foinand.a Wittgenfi 
Ha celebrato 11 rito Mons Pietro 
Barbieri nella chiesa di S. Marco In 
Roma. 




te manlfeslarione d"afielln del mutilali al 
Capo del .Gonerno. F. così ha credulo 
di aoer camhinlo te carte in lanota 11 .» 
non CI riuscirà. 

Un gruppo di intniidi ». 


Un pazzo si spoglia nudo 
e passeggia per P. Venezie 


W.V.Wi 






Stefpr e <|na()raro 


« 'smuzione aei turni, continuano La tragica Hne dello atranlero ha ~ . ' 

energia elettrica in produce a pagare la luce come se la rtcevee- suscitato vivissima Impressione in 

Insopportabili disagi a tutta la cU- sero per sette giorni alla eettimana. tutto l'albrego. La direzione al è su- pietosissimo è accaduto Ieri te 

necci- Il consigliere Bardanzellu, infine, ha blto data da fare per Impedire che '*• durante il temporale, nel pre.wl di 
s.tà Inderogabile di Installare nuove messo In luce gli Inconvenienti de- la notizie veniase trasmessa dalla Piarla Vener'a. Un uomo sulla clnquan- 




» Caro Cronista, cosa aspetta la Siefer *-*« inuerogaoiie ui installare nuove messo In luce gli Inconvenienti de- la nottzle veniase trasmessa dalla Piarla Vener'a. Un uomo sulla clnquan- 

ad aumentare almeno la mattina le ori- adeguate cenlrall termo - elettriche, rlvanll dall’esistenza di due commls- Questura al giornali come se 11 dopo aver pa,*scgKlaio per qualche 

ture iranolarìe che collegano II Qua- perché Roma non sla mantenuta In sari regionali fatto potease danneggiare il buon minuto, con aria meditabonda, sotto la 

draro con la Stallone? C mal possibile condizioni da dover dipendere esclu- Rlspotidendo al compagno Marzi- nome dell’* Excelslor .. La Questu- pioggia scrasclante. daiantl alla Prefet- 

che su quaftro oetture che panno 4 / l'e- slvamente «alle precipitazioni atmo- Mar^jhesl. 1* assessore De Domlnlcls ra, complacenttssima. non ha dato tura ha comincialo lentamente m spo* 

Indromo tcìln uttA nada al Quad^aro, e sferiche per il ®uo fabbUoKno « \a reso noto, al termine d^lla seduta. In Visione 11 fonogramma ai giorna* ffharsi. 

passi per di ptA ofini quarto rf’ora? energ a elettrica: ln\lta la Giunta ad che per le utetize a forfait le so- listi. Alcuni dei quali però, non es* tn pochi minuti f rimasto compieta' 

Antonio Noocclli 4 . accertare le cause delle attuali dea* cietà debbono apportare delle rldu- sendo disposti ad accettare l'impo- mente nudo e. con un profondo sospiro 

„ . ... clenzc ed a sollecitare al Governo zionl alle tariffe. Qualsiasi abuso In alzione di un reslme da « Mlncul- aolitevo, qua.M si seniL'y^e soddisfatto 


.1Iflr(e eivile 


< Cara < Unità*, ho raccolta giorni Capitalo». 

or sono nella trattoria del Signor fiore .Al.a votnziufic- si è pervenuti dopo . i . . 

n Monte .1/ario quculo increscioso fallo, ima vivace seduta protrattasi per ol- lina «15113 Ql D3rl3niPnT3ri 
che mi affretto a descriverti. Cis •- qual- tic tre ore e nel corso della quale pOI aillClliail 

tro anni or sono il Signor vi.V.Vi /Inialo, ciano balzate evidenti le grav’ re- ai |;il/nrj /fAlla mPTTnnniitflrifb 

abitante a Via Trionfale n. HI — Por- sponsablllt.n delle autorità In merito IQVUll UCHO IIICI IUpUllIdlla 

gala Oilania — fu coinnolio nelTomicidio ^ recente aggravamento della crisi ,.n ai 

del Signor .Mann Dopo II mesi ili duro efiergia elettrica. denulatl e fflornalUt? i’ivrmnitffnatl dal 

carcere lì giorno 20 c. m. viene asiollo Gli stes.sl cofislgllerl della maggio- -m» 

per nnn aner commessa il fatto Oucitn ranza non Si sono potuti astenere Ministro 0>rbpIllnl, hanno effettuato una 

poverello SI trova ora sema lavoro, scn- dal criticare la Inerzia del governo 

ve,tilt ed ha un così forte deperì- che il.» ad oggi no,» solo si è ben ^ ^^ «';«'» * “ “invila r^at' LlnJ ró 

mento organico, che non ha manche la guardalo dal piomuovere la costru- *‘“** *"' ‘^ 

fona di viver;, lo come àlladino. ed di nuovi Impianti, ma ha la Ì^“due «a^St l^v^^ 

a nome di lutti i cittadini li vergo al- sciato Che la stessa etiergla dispon sui aue granai impianti in via ai iato 

finchTsi risia Ilulir, "nl/rrilarnrmc e venisse usata senza alcun cri- r«gala.s.st.ro di eomeguem. 

r>n,sa essere riammesso nella mia chi per P, ^ ectmomla e di equità disili- ■' ■ . . 

(ir, errore della l’oligia vi era sialo lollo. butlva. , . , 


urgenti provvcilltnentl necessari per questo campo deve essere denixtcla- pop ». sono riusciti a .sapore la no- di essersi liberato dell’Impaccio del ve.stlil. 
soddisfare le spedali esigenze della to a "ufflclo tecnologico del Comune, tizia e l’hanno pubblicata. •' brav’uomo ha continuato a pa-tseggiare 


E‘ veramente spiacevole che an- L'acqua gelida c'e cadeva dal cleio ha 
che intorno ad un episodio così do- prr 6 avuto ben Dre.sto ragione • della pur 
Inroso come questo si debba svllup- notevole resistenza del novello Adamo, 
pare una lotta tra le autorità e la Intirizzito, tremante per 11 freddo, egli ha 
stampa. Ma a questo punto cl ha dovuto Infine ripararsi sotto una delle 
portato l’azione di un governo, sol- arcate dell’agenzia di viaggi davanti alla 
.? lecito soltanto di tener celate tutte fermata dell’MB. Qui n disgraziato è sta- 
'» to trovato, sempre completamente nudo. 


CHIMICI: oggi ore 18 riunione stra¬ 
ordinaria Comitata Direttivo, Com- 


da due tipografi, Antonio Margani ed 
Enrico Carluccl, 1 quali hanno avvertito 
I Carabinieri della vicina stazione di 


mbstont Interne, Collettori. AttivUtl. Montecavallo. A bordo di un tassi, 11 po¬ 
lo aede. Sarà esaminata l'azione sin- vero demente S stato trasportato al Po- 

daeale da ivolgere In difesa della tlcllnlco e Identificato per 11 clnquantu- 
Vlscosa nenne Vtncenro Forte, abitante al Vicolo 

- del Moro 


Ringrazio sentltanienle ed ossequio. 

nnUNO FMIl l.\Nl 
Tei. Coiilrjlo - S. .Sihefilrn ». 


PICCOLA 

CRONACA 


OGGI VENERDÌ’ 2S OTTOBRE, S. SIM3NE 


La seduta pubblica ha avuto Ini¬ 
zio olle 22 con delle brevi dlchla- 
razlotil dell’assessore De Domlnlcls, 
che, rispondendo ad una Interroga- 
ziofie urgente del compagni Rodano, 
Natoli e Gigllottl, ha messo" Il Con¬ 
siglio Comunale al corrente della 
situazione esistente nel campo del¬ 
l’energia elettrica 

L’assessore al tecnologico, che ha 
Iniziato II suo discorso alla floga lu¬ 
ce prodotta dal gruppi elettrogeni, hf 
reso noto che essendo venuta a man- 


IL “MALTEMPO ATLANTICO,, HA RAGGIUNTO ROMA 

Allagamenti frane crolli e incendi 

per il furioso temporale di ieri sera 





S::5:S:¥: 




l 



à 




l*”z f”*. .®n in't^ nella notte tra 11 sabato e 1 

17.16. dofi .4 del giorno ore 10.18. Nel I.IS scorsa la produzione di 

v*. energia elettrica delle centrali d 

.VI 192? romin» regij dt .Mossolini i Pr«i- provvidenza. S. Giacomo e Cotllla Ir 
mI Consiglio dei Ministrt dì fui unnn 3 l totale prosciugamento del 

v à- li bccinl la Temi aveva sospeso im 

BOLlETiINO DEMOGRAFICO - bsiii mzs'M p,ovvisamcite l’Invio di circa un 

'•>n 19 «,iso”*""*' ‘ ntUlcnc e 100 mila Kwh al giorno. Un violentissimo temporale si è ro- quelle quindici disgraziatissime fami-. Di pariieoUre importanza si svolge- 

’ BollETTiNO METEORQtoàlCO Te-nnerslurs la causa Immediata del rc- vesclato ieri sera su Roma e din- Elle che una voragine apertasi nellrarino. domani sera, tre comizi a Ponte 

BOLLLtTinO MbTtOnO'.tlUlWJ - pento aBEravarsi della crisi elettrica __■ _I... J.n. _nr«B,l di Porta Furba ha Imnrnvvica. X... c.t_ . . T_ 


1 Vigili hanno ricevuto 200 chiamato - Una cabina deU 
TATAC In ilanime - Due auto sprofondate al Trionfale 


v*v»v 


• faMoii . «Il Aiunte, l’juua. KMie. .\.\i ^ noto, pagano tariffe molto più con- che già tanti aanm na provocata «ui- 
April*. Vittori»; • Il eielo può attendere • al- venienti. coste atlantiche di Francia e In- 

rol'.ttpli, . 8 alnn« Vargherllc. L’assessore ha reso noto infine che ghllterra. 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE - II enxp. (ìiaeo- nella stcs.sa mattinata era stata fatta In effetti, la depressione atmosferi¬ 
co Micheli, milalo graremeote. ha urgente un,.i richiesta al Ministro del LL.PP. ca. dopo aver raggiunto le coste del- 
Hc-nino dell* «egueall raedlein»: ScRtina, fiale perchè disponesse la Immediata asse- la Francia e della Gran Bretagna si 
.8 re.; CorioTi* in fiate: ftaladeiit» la fiale, gnazlone per Roma di un milione di verso la Danimarca e li 

Pedofor BB llaeone. Canfidrelo na Ihcoae. In ìtwh dal nord assolutamente Indi- mnr Baltico, fino a raggiungere il Mar 
■ciitB 1« ollerte tach* in denaro. — U eoin- spcnsabill .id assicurare 1 servizi ^anco. Questa depressione, per un 

ptgno Laigi Riiii si appella «Ila solidarietà Le dichl.nrazlonl di De DomlnlcLs effetto di « risonanza *. — coqge dlro- 
dfi Ultori per an aiuto in denaro. — I! hanno dato luogo a un vivace di- * **j^"*f' f i* 

«■emp. Santone ha urgente bisogno d» (Ktelin bai'ito nel corso del quale, come ab- depressione secondaria sul Mar Ll- 
Inviare le ollerte alla segreteria di Rc- piamo detto, tutti I consiglieri si so- 
dai.nne. no trovati sostanzialmente d’accordo Alle ore « di leii ««r*. » 


riunione tenutasi ieri alla presenza degli 

Migliaia di fiacfole 

Ali 1 ItiviVVIV i cittadini stanno intanto preparando 

I,. O tl .1^11. n “*** degna accoglienza allo Stalo Mag- 

DCr lo ili. I JIffi ‘•"Imirierà domenica 

* ^ HH IIU I ULV fantasmagorica fiaccolata in Piazza 

San Giovanni 

Impegni di lotta dei giovani e Da parte sua, l'eseeulwo della C.d.L. 
dei Poligrafici, della C. d.'L. e ‘ ha leh inviato agli ' ospiti stranieri un 

degli « Amici • caloroso messaggio di saluto a nome dei 

— ■ 200.000 lavoratori organizzati- della prò- 

Raccogliendo t'appello dell’Alleanza Gio- oincia. 


L« a perula del lucSdi 


Automobili - motoci» 
dette » radio • pellicce - 
macchine cucire - biciclette e 
altri oggetti di valore potrete 
ottenere acquistando il lucido 


no trovati sostanzlalmocite d'accordo maiiem» HMccofUendo l éppelìo dell AIUaniM Gto- otncté, 

LOTTO - In nn tragico incidente d’aulo ♦ nel denunciare le responsabilità del P® ba raggiunto Roma, con uri fra- oantle. lutti i gsaoanl democratici romani Gir * Amici de < rUnità ». irt/!rie. scen- 
perito il cnmpigiio VinrcBW Mi«»no, Ai ir»- governo. roaoimenlo per dimostrare ai rap- deranms oggi in piazza con 40 gruppi per 

teli! M,rio e F»nln el *1 limiliiri lutti le In particolare la compagna Rodano ?* presentanti delle forze della pace di lutto lo strillonaggio < extra * e ancor più nu- 

più ri»* e«ndn,l>,nze d, . I lniti » e de: ha Invitato la Giunta ad appurare le la loro oolnnli di combattere imerosi parteciperanno a quello di domani 

__ 1 - 1 .^ e...*, «...«a —__diAti>n iTicnic lunc ic sirsuc, uai ccmro aiia /■ ^r».m^g*m js 




Brill e richiedendo al fornitore 
il Buono Concorso 
sigillato per ogni scatola 




rn-npiinl eh» Io «hb«ro « I«f« fitnea lenite re.sponsabllltà che si celano dietro periferia sono state' trasformate guerra. le dì dome-Aca. In particolare apprendiamo 

«■mhiltenl* p»f It «as» <U1 proUUriato. questo nuovo aggravarsi della crisi, {^rrenti,'che le automoblire l filobus ^ giovani democratici, infatti, sono al che I giovani di Latino-Meironio. sfidando 
I lunerili arrinno luogo oggi »Ile 10. pir- che ancora una volta coincide con aiiraveiiavano lentamente facendo Per testimoniare tale volontà di gli anziani, si sono impegnati a diffondere 

t.ft. m Sì n •_ _a a a * «■ V v oasw ta\ca» a o^aa •%-, _. . 


te-.d» dilli ni’.e*! di Til Bene,ente. 


• la richiesta dello sblocco delle la- c l'acqua fangosa. 

- ' Pochi minuti dopo l’Inizio del tem¬ 
porale, tutte le caserme del Vigili del 
Fuoco erano In stato di allarme. Nel 
giro di un'ora i Vigili hanno rice¬ 
vuto circa duecento chiamate urgen¬ 
ti! Tutte le auto dispwnlblll, tutti gli 
uomini sono stati mobilitati. 

DI allagamenti se ne sono verifica¬ 
ti in ogni parte della città, al centro, 
in periferia, nelle borgate- I Vigili so¬ 
no accorsi in via Tuscolana 250. Via 
Sannio. V. del Laghi 18. V. Ramni 26. 
dove un soffitto minacciava di crolla¬ 
re. V. Galeazzo Alesai 195. V. Capita. 
V. del Liguri. V. Padova 90. V. Pa- 


SOO co pie t 


IERI POMERIGGIO A PIAZZALE DEGLI EROI 

L'ocqua del Peschiera 

si è presentata ai cittadini 


ALL’ESE OUTIV» OA MKKALE 

Smobilitazione induslriale 
servizi pubblici e sfralti 


JfTatìTiTTiJ^Wj 


Triù 




Per colpa della luce, ieri, non ab¬ 
biamo potuto vedere l’acqua. Cer¬ 
tamente non quella che in serata è 
caduta copiosa sulla città, ma quel¬ 
la che nel tardo pomeriggio ha 
zampillato gioiosa dal fontancne di 
Piazzale degli Eroi al Trionfale. 
Bloccati al Giardino Zoologico per 
40 minuti, a causa deH’interruzione 
oelUenérgia elettrica, non siamo 
riusciti a trovare un taxi, le mac¬ 
chine del giornale erano tutte fuo¬ 
ri e le file delle Circolari Rosse, 
eh facevano la scivolarella lungo la 
via Ulisse Aldrovandi e che anda¬ 
vano a (ermarsi alle Belle Arti, 
non hanno contribuito ad avvici¬ 
narci alla mèta. 

Comunque, dato che siamo arri¬ 
vati in ritardo, la scena dello zam¬ 
pillo ce la siamo fatta raccontare 
da un buon uomo, che vi aveva as- 
si.stito. Cosi abbiamo appresi che 
alle 16,30 il Presidente Einaudi è 
giunto sul posto, scortato da coraz¬ 
zieri motorizzati c da ministri, 
funzionari. Sindaco, asscìsori ^e 
parlamentari autotrasportati. Dal¬ 
le finestre, che guarda\Tano s-jlla 
piazza facevano capolino gli aspi¬ 
ranti della novella acqua c poi ban¬ 
diere. festoni, festoni e bandiere. 

L*ing- Rc^cchini ha quindi pro¬ 
nunciato il suo discorso. 11 buon 
uomo non ci ha saputo dir molto 
di questo discorso, perchè sul pui 
bello è venuta a mancare anche « 
la luce e gli altoparlanti .'ono ri¬ 
masti muti per un bel pezzo. 

Crediamo di non sbagliare, pero, 
■e scriviamo che il Sindaco ha giu- 
itamentc fatto la\"ventuTO.<!a croni¬ 
storia di questo acquedotto, che. 
iniziato verso il 41-42 « so^eM 
nel ’43. fu ripreso nel ’4€. venendo 
a costare poco meno di due mi¬ 
liardi. 

Osservatorio 

Vafflssione dei giornali marah è una 
cosa che ai Commissario di iTailevere, 
dottor Francesco Jà, non va già e cerca 
di cstact^rla w lutti i modi. Questo, 
rA>n rercfii abbia in odio U itbtrià dt 
espressione ci gli diano fastìdio t cartel¬ 
loni ma solo per Umore di estere tra¬ 
sferito in Sardegna. F. il Umore e tanto 
che, quando i cittadini protestano con¬ 
tro la mancala auloriztazione e gli rtw- 
strano gli articoli di legge, non esita, 
per giustificarsi, a tirare fuori le pre- 
e dettagliate circolari emanate m 
proposito dal Questore e. se non b»sf, 
comincia a dire che i un padre di fa¬ 
miglia, che non ouole grane, che essi 
hanno ragione, ma — se li autorizza — 
corra il rischio di estere trasferito, t. 
forte di questi argomenti, inoita i cit¬ 
tadini, come ha fatto Faltro ieri sera, 
a non affiggerli. Quando poi i giornali 
murali vengono affissi lo stesso, sguin- 
saglia gli agenti per sequestrarli, come 
I accaduto ieri mattina. Ma il Com¬ 
missario Jà non *• previsto una cosa, 
ieri: che forte con la sua «/ion« ha 
il trasferimento, ma nnn la de- 
•Miiria airAutorità Giudiziaria. 


H Ministro Tupini, più prudente, 
ha urlato di-speratamente. dimo¬ 
strando con ciò che la crisi elet¬ 
trica non gli fa nè caldo, r.è fred¬ 
do. Quindi benedizione. Quindi — 
ci ha detto il buon uomo — i cuo¬ 
ri SI sono fermati; il Presidente Eì- 
•laudi doveva spingere il pulsanie 
elettrico per far zampillare l’ac- 
qua: ci sarà la luce, non cj sarà? 
Cera. E Tacffiia. fra gli applausi 
dei presenti, ha visto — come suol 
dirsi — la luce. - 

Un funzionario del Cerimoniale 
del Quirinale si è allora aVN'icina- 
tp ad ima fontanina, ha riempila 
un bicchiere (un camunisidino bic¬ 
chiere c non quello di papa Ma- 
stai. come hanno sostenuto alcuni 
giornali) della nuova venuta c l'ha 
ceduta al Sindaco. I/ing. Rebecchi¬ 
ni l'ha data da bere all'on. Einaudi 
c questi l’ha be\aita fino in fondo. 

Lo spettacolo deve essere stato 
veramente bello c confortante. Pec¬ 
cato che ring De Dominicis. solo 
qualche giorno fa. ci ha messo in 
guardia da facili ottimismi e ci ha 
detto che per ora. Peschiera o non 
Pe.schìern. ben pochi utenti po¬ 
tranno abbeverarsi come piacerà 
loro. 


squale Adlnolfì. a S- Agnese. V. Alba- 
longa 70, ad Ostia Antica, V. S. Gio¬ 
vanni In Laterano 190. V. Quintino 
Sella 20, alla Circonvallazione Trion¬ 
fale. alla Garbatella, Piazzale degli 
Eroi, dove si era allagato l'Ufficio 
stale, via dei Qazometro 13, V. Mas¬ 
saia 3. V. Trastevere 226. V. Prasseda. 
V. della Regina 176, V. Roberto de’ 
Nobili 23. P. Bartolomeo Romano. V. 
Baldassarre Peruzzl 19. a S. Saba, V. 
Raffaello Glovagnoll 4. V. Rasella 21. 
V. Velletrl 90. V. Macerata 42. V. A- 
qtilla 31, V. Carlo della Rocca, Via 
Palmi 3. V. Gela 15, V. Brancaleone 9, 
V. Palermo 13, V. Ostiense 7!, V. Ap¬ 
pio 76. V. Ufente 14. V- F. Crispl 99. 
V. delle Sette Sale, V. Ettore Glova- 
nale 56. V. Giuntino Sella 20. V. delle 
Medaglie d’Oro 400, V. delle Tre Fon¬ 
tane. V. Appio 769. V. Ostiense 471, 
Corso Trieste. 

Un Incidente particolarmente grave 
si è verificato in viale delle Medaglie 
d’Oro, dove un tratto di strada, smos¬ 
so di recente per I lavori dell'Acque¬ 
dotto del Peschiera, ha ceduto per 
effetto della pioggia. Un tassi ed una 
auto privata sono, sprofondate nel 
fango. I Vigili, accorsi con una gru. 
hanno liberato 1 due automezzi dalla 
pericolosa situazione, dopo non pochi 
sforzi. Un tassi ha slittato in via Cre¬ 
scenzio, rimanendo danneggiato. Una 
dlata in viale Trastevere a causa di 
cabina elettrica dell’ATAC s! è Incen- 
un fulmine. Ad Ostia Antica, tm al¬ 
tro fulmine ha Incendiato un fienile. 

1 più danneggiati da questa specie 
di diluvio sono stati 1 componenti di 


Come era stato annunziato, si è ieri 
riunita la Commissione Esecutiva 
della Camera del Lavoro. 

In conformità delle deliberazioni 
del Congresso della C.G.I.L.. è stata 
approvata la cosUtuzione del Comi¬ 
tato Provinciale deli'lnca (Istituto 
Nazionale Confederale di Assistenza) 
che risulta cosi composta: Brandanl 
Segretario responsabile della C.d.L. 
Rubeo, Morgla. Modesti. Bedini, Ra- 
nuzzi. Zolzanelli. 

n Segretario Brandanl ha quindi 
diffusamente riferito circa la verten¬ 
za in corso alia Clsa-Vlscosa. metten¬ 
done in rilievo le particolari carat¬ 
teristiche. le quali dimostrano l’evi¬ 
dente tentativo degli industriali, ap¬ 
poggiati dal Governo, di attuare la 
smobilitazione dell’indusuda romana. 
In base ad un loro ben definito pla¬ 
no. non preoccupandosi affatto delle 
conseguenze che verrebbe a subire 
la cittadinanza. 

Dopo ampia discussione, alia quale 
sono intervenuti quasi tutti i pre¬ 
senti. la Commissione Esecutiva ha 
riaffermato la sua decisa volontà di 
opporsi, in atniazione del piano Con¬ 
federale approvato dal recente Con¬ 
gresso. ad ogni licenziamento, ed ha 
invitato 1 Sindacati provinciali a te¬ 
nersi pronti per un'azione di con¬ 
creta ed attiva solidarietà col lavo¬ 
ratori della elsa. 

A questo proposito, in giornata, si 
eca andata sviluppando l'azione di 


Teatri - Cinema - Radio 


NOTITA' il QVATTIO TCRTUIl - 
tll« 31 f<ll» «Iziìm:* I»«- 

■t9..V) rn »I lagr» C.u 

Fiuiin» crii zittiti fi Ascsào'.a « Miccar 

• Il •. cmufcsit.ocf aza.gntira ia 

3 i*a»i «va musiti* Ai L. Misa'à. Prea. 
al t^AI IO. 

TEATRI 

IRTI; ere 21: G-aji. C«rh-I.''TNa7Al: «Si 
133» A: h’.ir.'t • — lUSEO: »t» 21; Ovaya- 
j 3 ia \ 2 i 3 -, Oi-jr». Tglw»: • L* ratalls A: 
Tr»-:i • — QljiaiSO: s:r 31; f«aj. De F»- 

l.jvi: * Qjfl p.rcc'it txspn ». 

VARIETÀ’ 

ALIAXllA: Mic:«»:a • map. Ralarì-Mar- 
•Wtu — ALtlUI: L’aaao tk« Tonti — A E- 
ilA; La »««»* iKfsr» e r.». — LA fLHlCE: 
La ai«.ltl> « ri». — LAHAMUBA: 

L'«.vs« fi* Torrti e r.-ap IV M*rcà., Va- 
ut-iii. Tv Vi.vi — XAnOM: H« tistita «sa 
iitUa r rnap. Ctceier.ii — WTOTO; La a« 
iru iau-ga- Bita — PRINCIPE: Hasaca Saau 
f r.». — TOLTO ANO: F.aana rlf *03 «1 tpeq^t 

• r.t»«u. 

CINEMA 

AIX.: II i 3 itr:B«B!» è sa afiara prlTit« 
~ Acfaarìt: 1! TtaA'.catore Ai iena il NaiAiV 

— Alnadat; B-ktaa — AIrìiat: I «arr.ricaii 

— AUa; la Bootaaga «irà tua — Alcriat' 
La ogaara slrtf.agiAa — AaVaKiaUri: Li 
noni Afl Ota.-Ti!* Casltr — Ap«il«: Art«n- 
lara a ViIlF'k.ira — Arcfkiltai; Tk< «att» 
•Il — Aitatia: SorrtoVit* sptntV — Astirìt' 
Il 1aiv> »i lAhr* aJ Eltttri — Astri; la 
».prora SktlfisilAa — Atluti: F»k:g!i — Al 
balilA; 11 rajiiiso Ai Casiigl'.a — Asfistat 
n Ttaiicatare Ai Vm il bsaA.to — Avari. 


n Aclitts M dalie* — AmkIs: Psft wl 
top» — Bsrkeriii: I •aer.firatl — l•I•fU' 
(Vstiiuiat» Toki* — Irataacit: Il xag» A: 
Os — C«|it*l: La fr>«»a Aei rrneati — Ca- 
praica: GioTaam D’Am — rtf laUkVIs 
(ì.«ta33a D'Are* (18.15. 21,15) — Cattctll*’ 
R-.fV.as» Ari aeri — Catral*: T*«a'« !«1V 

— Cizvdtv; La Iislglu 5>AAarA — Qslii; 
(Irli anarri — CgU C lion: AsVra — 
Ctlsssa. Maclorla — Calila*: l« apolta tì»* 

— Cam: l« laas àri a fp« * t» — CrMalI*- 
La lasga atira* — D*n* lascAv*: R rea- 
A;ra;ore Ai Am il kisAìM — Dtllt Ptvnad*: 
la Bftttpa nrà ta* — Ddl* Tìfitrit: L'saa» 
sfratigLa — Dd Taail*; L'tliki Ai SaUaa 

— Diiu: 1 tt* (bka!Irr«i — Fetaia» 

Vn* — C4a: Narlfigti arafflai — bgti- 
Ha»: Fari* ad Ararrta - F. 22 — 

Cnapa: GVTaaaa D’Arr* — EiofiAr; Il iaat 
rosso — FsniM; Il rmuata Ai llaetwt»» 

— nani: DeUiao ta Maakittaa — Flsvi- 
aii; La Iglia Ad amai* — F«Im: Li le- 
fiiec Ari rMAiaaat: — Faitu A Ikvri: Il 
aug* A» Oi — fiallirii: II lianlìa* Ai Ailak 

— Siali* Citar*; la Saiua* chr m •: apr- 
fa« — fl*li«B; le laxiglU StoAAarA — »- 
Mriili: n k*r:« fi ni sarte — btaa: 
S>*a* latti orai — Iris: F«amiaa hll* — 
Italia: IVIia'raaxcav prrtraVsa — ■vaim'. 
I trr fiikallrm — Hmiti; L'Isola Ad Aesi- 
Arr:a — Bi hif f ltei; GiraBa fira* — ■*• 
i«n*: n kid* fi aaa ««rta — B »i»n tig»m : 
>ala A: Siifar «allt late: Sala B: Aokra — 
gamia*: La wt* rlnr Ai $ratlas< TirA - 
0t*f«; U latri ittesa — NaicslcU: Dest. 
aiiioe* Trkin — glpvpii; Il nel* paà ittra 
<*T* — Orti»; Figa ad itaip* — Ottirim 

I riasrgiti — Pillili: FaMdi — Piliitriii 
BdT* sa Barilai — Pviili: la «uiru M gr 
lerd* (ku’er — Flnitmi; Faji kI uap> 


— Pini: Bai BAirM Al ta* anrite — ^ifi: 
Arraaian «al FtriSr» — Pruni»: Il ca*:*!!* 
«iiniaAsca — g w trc*: Li Sili" AdlTai*** 

— gafriad*; àpi rapita ra»! marito — 
faÌTìàdta; • riaalifa roA • (17. 19.1.V 21.4.5: 

— l»d»: Pikmla — Im; I tre fakallrm 

— lidt*: la ti aspctt»^ — ImU: • Il Cac¬ 
ciai* > (16. 18.45. 21.45) — lisa- B« -z 
«ìK* - Piati Ae!'’i wu — ItktM; N.'k 
PtOr — Sdirli: Mra»a;r1« a Gartia — Sdì 
Vxktrte: Mi place tarila kioaAs — Sdia* 
Htfftirita: n nd* pai aucaAcre — Saraii. 
n mag* fi Os — Smralii: I rlaarpt» — 
Splctlin: Dfsi ragaiia t** 1 mar.io — Ste- 
fisx; .AmVa — SaffrcÌBivi; Gl«Taaia TArn» 

— Tlnwi: Lo straa* Mf. J«i« — ThiaiS' 
Sitaaroa* per:r*!«ca — TTintt: FI tf!> Al 
B«kia BeoA — Tntvi Agrili; Fakuìa — Tv- 
Wn: n mernsie Ai «ckiid — Titterii: Fi- 
btela — àtteri! Cesoia*: iaim* ta Adiri*. 

Bnmn tl l L,; ormali*, òlla Cv- 
Wrt*. Esalili**. Bnsi. Oratecene. Coli Ai 
tira*!. Da* inerì. Imperiti*, ìMmi)»»»*. 
Prteeipe, BaVa*. SpVaAcre, fbpruica. Ta- 
scelte, àliapia. Stteae Haiakvite, AArUcite. 

BiTdt j 

NADIO 

BCTB BflSSA — Bt* li: Vid^ riclV 
Ite — I2.2S; CiBsasI — 18.96: frek, Ferrtri 

— 13,55: Mnlca krtllatte — 11.28: Ptarate 

d ptea* — 17: Pomeripfte ndate — 21.88: 
fette e risposte — 22,18; 8reà, B. Bilia* — 
S3.S0; Nasica At kalte. . I 

BETE AEZntBA — Ore lìJKz Brck. Dmi, 
Ite ~ 17. Bitai — 17,30; BiAteceatr» Na¬ 
sca -- 17.4.4; LieAr» fi 5ckaken e A» Wdf — 
:9..8.4- Li tw» Ari larortserl — 38.33: Otrk 
Oetrs — 21.30: reirkri Airrttorl A’erekrstn; 
Braso Wtlter — 23.11:1 wttefti àaU'aiiiMte. 


solidarietà dei lavoratori in nume¬ 
rose aziende attorno agli operai del¬ 
la Viscosa. Nella mattinata e nel po¬ 
meriggio si erano riunite le Commis¬ 
sioni inieiaie della zona interessata 
(cantieri edili, officine meccaniche. 
A.T_A. C., molinl; ecc.). In queste riu¬ 
nioni 1 rappresentanti de] lavoratori 
erano stati unanimi ad esprimere la 
loro piena solidarietà alla lotta della 
Cisa. 

Durante la giornata, alla Consulta 
Popolare Prenestlna. si erano anche 
tenute riunioni delle operale della 
Viscosa. Alla fine delle riunioni nu¬ 
merose delegazioni di operale, ac¬ 
compagnate da rappresentanti della 
Camera del Lavoro, si sono recate in 
Prefettura e all’Unione Industriali. 
Il Vice Prefetto ha assicurato 11 suo 
interessamento e nella giornata d! 
oggi le delegazioni medesime saran¬ 
no ricevute dal Prefetto. 

11 Segretario della CXd.L. Cianca ha 
poi denunciato la situazione di di¬ 
sagio. che diventa o^l gioraio più 
grave, a causa della Insutficdenza di 
energia elettrica 

La C.E., dopo aunpla discussione 
riassunta dal Segretario responsabi¬ 
le. ha dato mandato alla* Segreteria 
di compiere gli opportuni passi per 
richiamare l’attenzione delle Autori¬ 
tà sulla gravità del problema e chie¬ 
dere urgenti e adeguati provvedi¬ 
menti. se non per risolverlo, almeno 
per attenuarne le conseguenze; d» 
sollecitare la C.G.TX. affinchè la 
questione, che è d’interesse nazio¬ 
nale. sia portata e dibattuta in Par¬ 
lamento, chiedendo anche tm’lnchle- 
sta sulla reale situazione della pro¬ 
duzione di energia; - di promuovere 
alleanze con le organizzazioni demo¬ 
cratiche, con le associazioni del com¬ 
mercianti e d^J artigiani, anch'esre 
direttamente interessate, e di infor¬ 
mare largamente te» proposito Vopt- 
nlone pubbitca. 

tnffne li CE. ha approvato ad 
unanimità 1 x 1 o.d.g. nel qtule. esa¬ 
minato 11 problema delle abitazioni 
a Roma e constatato che la mancan¬ 
za di case è determinata sopratutto 
dalla ns’Jfflclfnza delle nuove co- 
srruzior.t e che la crisi si aggrava 
giorno e ancor più sj aggraverà 
ranno prossimo p>er l'arflusso del 
pellegiinl che verranno a Roma per 
l’Anno Santo; tenuta presente l’in- 
sufflcienza degli antilglenlcl ricove¬ 
ri comunali; domanda alle Autorità 
competenti la sospensione di tutti e 
sfratti per la durata deH’.Anno Santo 

Delia « Celere > alla Viscosa 

ta mrrtto aita iiotte'.a pubblicata Vrl 
mn'imerreato della « Olere » contro ^ 
lav ora tT l rt defia Viscosa, semianio 11 do- 
Tcre dt precisare che, «al come m quel¬ 
la occasione. la e Oeletr » si è asteima 
dal disturbare t laooraton La notlzlm ci 
era stata riferita da persone di «olito 
bene Infonaate; è tn corso iln ttarte no¬ 
stra on'lochiesta per raccentraento érl'e 
responsabnttà. le quali, comunque, sono 
estranee affa nostra redartone. 

Mese deiramirizia Ifalia URSS 

Stasera alle 18.30 Fon. Antonio Pesti» 
tl parlerà so «La crisi deirecooomla ca 
pttaiteta e Itescesa dell’economia soeia- 
Hstaa n dr Mario Lena pmenterà una 
coimmicasione aul tema « STfluppi della 
tnd’jatrUllzzailone aoctaiuia». 


GIOVANNA 

D’ARCO 

ore 1 8,15; 21,15 | 
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OGGI /Irialir.cnic l’ar- 
veniviento che tutta Ita¬ 
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Domani al cinema FIAMMA 
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VICTOR n.EMlNG 

S~r-^ DOTTO DA 

V.^MTERW ANCF .R 

Inizio spetaccoli ore 14 
Ultimo spettacolo ore 22 


lANE WYMAN-IEW AIRES CHARLES BKKFORD 
AGKs moREHEU-siEPHn ii.iuuya>L-XMiifiwisco 

woouafOHrai mmom- • V»**»* w*acr,amma 


Poiché l’àwenlmento dnematograflco richiamerà enorme af¬ 
fluenza di pubblico, affrettatevi ad acquistare 1 biglietti. pr«no- 
landovi «tei da oggi presso il botteghino del cinema. 

Orano spettacoli diurni ad teigrèsso continualo dalle ore 18.48 
alle ore 19 Spettacolo serale ore 22. Prenotazioni per 1 posti nu¬ 
merai* tei 47 11.00. .... 

liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiH 


-7* • u . 


» 




















































V * 





/ 





« .A.J ^\v,Wj^€f‘ x*' ' • <> -^ , 


• ’ -j/^ * 
‘ ./ 


i 

I 



( 

/k 

it 

II 


Pag. 3 - € L’UNITA’ » 


Venerdì 28 ottobre 1949 
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STORIA DI UNA GRANDE PRO VOCAZIONE 

IL PROCESSO 
DI LIPSIA 


Ci sono nella storia della clas¬ 
se operaia e del suo reparto d'a¬ 
vanguardia fatti e figure di fron¬ 
te alle quali, come appare satin e 
inadegiiatn ogni csaltarione reto¬ 
rica. cosi è impossibile ogni ten¬ 
tativo di diminuzione c di doni 
grarione. Perfino l’odio di classe 
è costretto ad ammutolire di fron¬ 
te alle léCliere dal carcere di 
Gramsci o ai resoconti del Pro¬ 
cesso (li fjfisla di Dimitrov. K 
sembrerebbe <he veramente ogni 
uomo, di qualunque parte, non 
possa non riconoscere con orgo¬ 
glio in simili affermazioni di se¬ 
renità e di forza, di coraggio e di 
intelligenza, una parte — la mi¬ 
gliore — della propria umanità. 

Non è sempre cosi, tuttavia 
Perchà c’è un tipo particolare di 
nemici della classe operaia, ai 
quali per loro natura è inibilu il 
privilegio di levare sereno lo 
sguardo a queste vette dell'eroi¬ 
smo proletario. .Sono gli impoten¬ 
ti demagoghi che non hanno nes¬ 
suna opera reale da eontrapporre 
alle gesta degli autentici capi 
della classe operaia, costretti per 
ciò a cercare di Miiiniiirne la real¬ 
tà con le miserie della calunnia; 
.sono i professionisti del tradi¬ 
mento che mostrano in ogni otto 
o giudizio la loro ripugnante de¬ 
formazione professionale. 

Nausea, ma non .stupore, ci ha 
dato perciò In lettura di un arti¬ 
colo siilTorgano .socialdemocratico 
VUmanilà (17 settembre ii. s.) in¬ 
titolato Giorgio Dimifroo eroe di 
carione. Secondo P autore dello 
scritto, il Proces.so di Lipsia e il 
fiero comportamento che vi tenne 
Dimitrov, sarebbero nulPaltro che 
una montatura della < propagan¬ 
da di massa >. perchè l’esito del 
processo sarebbe stato deciso da 
contromisure sovietiche che avreb¬ 
bero costretto i nazisti a cedere. 
Dimitrov, sempre secondo l’auto¬ 
re, era un < uomo debole >, che 
non avrebbe saputo resistere agli 
interrogatori, ma, grazie alle 
< rappresaglie > sovietiche, i nazi¬ 
sti lo trattarono coi guanti gialli 
e quindi egli fece una bella figu¬ 
ra con poco, anzi con niente. 

La nuova edizione della raccol-i 
ta dei documenti del Proce.sso, 
uscita in questi giorni presso le 
Edizioni Rinascita (t) con una 
nuova prefazione di Edoardo 
D’Onofrio, offre l’opportuna oc¬ 
casione per una sobria risposta. 

L’avvento di Hitler al potere 
nel 1933 fu immediatamente av¬ 
vertito dal movimcnto operaio in¬ 
ternazionale e dairUnione Sovie¬ 
tica come un avvenimento che 
modificava radicalmente la situa¬ 
zione europea, che mutava i rap¬ 
porti di forza nella lotta di clas¬ 
se su scala mondiale e imponeva 
quindi un immediato sforzo di 
attuazione di quella politica di 
fronte unico antifascista che era 
g'à nelle direttive dello ITI Inter¬ 
nazionale. 

La criminale provocazione del¬ 
l’incendio del Reichstag che do¬ 
veva servire, e servì, ai nazisti 
per scatenare un'ondata di renres- 
.sionc antioperaia e per consoli¬ 
dare il loro potere, trovò quindi 
togicamente un fronte internazio¬ 
nale pronto a dare battaglia al 
nazismo intorno a questo episo¬ 
dio. a denunciarne gli orrori di 
fronte all'opinione pubblica mon¬ 
diale, a mobilitarsi per la libera¬ 
zione di Dimitrov e dei suoi com¬ 
pagni, a smascherare la provoca¬ 
zione di Goering e Goebhels. A 
capo di questo fronte internazio¬ 
nale era naturalmente l'Unione 
Sovietica. Più volte Dimitrov 
stesso affermò che la sua lotta 
non sarebbe forse stata possibile 
e la vittoria infinitamente più dif¬ 
ficile senza la solidarietà della 
classe operaia intemazionale e so¬ 
prattutto senza l'aiuto dcU’Unione 
Sovietica: « Posso dichiararvi con 
piena convinzione — egli disse ai 
giornalisti di tutti ì paesi appe¬ 
na giunto a Mosca — che se non 
fosse avvenuta questa meravi- 
cliosa mobilitazione deiropinione 
pubblica in nostra difesa, noi non' 
avremmo potuto ceriamente t-s-.e- 
re qui a conversare c<*n voi. Il 
fascismo tedesco aveva l'intenzio¬ 
ne di annientarci moralmente e 
fisicamente ». E ancora qualche 
giorno dopo, a un redattore del- 
Vlntransigeant : € ...L’unica cosa 
che potevo sperare era che l’U¬ 


nione Sovietica, della quale eroi 
divenuto cittadino, avrebbe fatto 
una pressione tale sulle autorità 
fasciste che esse, in sostanza, non 
nvreblKTO più avuto interesse ad 
uccidermi ». 

Ebbene che cosa toglie tutto 
ciò alla graiule/zn di Dimitros ? 
Egli non conobbe che assai tardi 
e molto limitatamente quello che 
i suoi amici nel mondo facevano 
per lui, ma si presentò sempre 
davanti ai suoi aguzzini (ome nn 
membro del Partito Comunista 
Bulgaro e dell'Internazionale Co¬ 
munista, non si stancò mai di af¬ 
fermare le sue qualità di militan¬ 
te e dirigente della classe operaia 
bulgara e internazionale, e anzi 
proprio SII questo impostò la .sua 
difesa; t Sono pronto — dichiarò 
ai giudici nazisti — ad assumere 
SII di me la completa respons.ibi- 
litù di tutte le dc<isioni, doeii- 
iiienti c azioni del mio partito bul¬ 
garo e dell'Interna/ionale Comu¬ 
nista. Ma appunto per questo non 
sono un av\entnrioro terrorista, 
un fautore di piiisch. un incen¬ 
diario! ». 

.Ma la sfrontatezza deH'nrticoli- 
sta dcirUmanità giunge sino ail 
affermare che Dimitros godeva di 
un trattamento di favore nel car- 
rere nazista, che f era autorizzato 
a ricevere visite e a preparare la 
sua difesa, veniva nutrito parti¬ 
colarmente bene, e a differenza 
degli altri prigionieri non era te¬ 
nuto in catene... ». La confuta¬ 
zione di quc.ste sciocche menzo¬ 
gne è fin troppo facile. La verità 
è che Dimitrov fu torturato dalle 
manette che gli furono tenute 
giorno e notte per cinque mesi 
consecutioi, contro ogni disposi¬ 
zione di legge (si vedano le let¬ 
tere di protesta a pp. 34-37 del vo¬ 
lume): che fu sottoposto ad ogni 
specie di angheria carceraria; che 
non gli fu concesso un difensore 
di fiducia; che non gli fu consen¬ 
tito di ricevere visite e che fu 
persino imbastita contro di lui. 
coniugato, la stolida calunnia di 
un inesistente fidanzamento per 
gettare del fango anche sulla sua 
sita privata. 

La verità è che Dimitrov. sep¬ 
pe. in condizioni di terribile in¬ 
feriorità. essere più forte del suo 
trionfante nemico. Seppe tener 
testa nell’atila ilei tribunale al fu¬ 
ribondo Goering e al subdolo 
Goebbels, seppe strappare al pre-l 
sidente del tribunale quella cla¬ 
morosa confessione di debolezza : 

< All’estero si è ormai del parere 
che non sono io. ma voi a diri¬ 
gere la discussione ». 

Dimitrov < uomo debole >l L’in¬ 
vidia del pigmeo contro il gigante 
fa perdere aWUmanttà il sen.so 
del ridicolo. Dimitrov, che aveva 
veduto i suoi tre maggiori fratel¬ 
li lasciare giovani la vita nella 
lotta per la rivoluzione proleta¬ 
ria. Dimitrov che non conobbe se 
non la lotta senza soste: la lotta 
di tendenze nel Partito, la lot¬ 
ta contro i padroni alla te¬ 
sta dei sindacati, la lotta contro 
la polizia e il carcere, la lotta ar¬ 
mata infine contro il fascismo bul¬ 
garo. Dimitrov capo di una in¬ 
surrezione. che alla lesta di un 
migliaio di insorti sconfitti riuscì 
ad aprirsi un varco attraverso il 
paese con le armi in pugno. Di¬ 
mitrov, due volte condannato a 
morte in patria, perseguitato r 
minacciato dalla reazione bulgara 
anche oltre le frontiere. Dimitrov 
infine che commosse il mondo per 
la fermezza che ebbe di fronte al 
Tribunale del Reich. 

Ma chi non comprende quejstc 
cose, chi non può capirle per la 
contraddizione che non glielo 
consente è costretto, mentendo 
agli altri e a se stesso, a darsi 
delle azioni di Dimitrov una spie¬ 
gazione che sin commisurata alla 
propria .statura morale, ai propri 
limiti ristretti. E non gli importa, 
invece di basare Ir sue afferma¬ 
zioni sui documenti, di invocare 
— autorevole e sintomatica testi¬ 
monianza! — quella del traditore 
Torgler finito, come si sa. igno- 
miniosamente nelle braccia dei 
nazisti. ' 

GASTONE MANACORD.A 


I DELEGATI DEL COMITATO NELLE IMPRESSIONI DI UNO SCRITTORE 

Lo Stato Maggiore della Pace 
non porta galloni e divise 



La parola “paix„ come la pronunzia Joliot Curie - Un giornalista inglese 
in imbarazzo - La lotta dei popoli coloniali nella parola di D'Arboussier 


ill-lWLETT JOHNSON, il Decano di Canterbur), l’iiutore del famoso 
libro « Un scalo del mondo à socialista », al suo arrivo a Koma, in 
occasione del Coogresso dei I*artigiani della Pace 


I -r generali * dello Stato Maggio¬ 
re della Pace che alle 18 «n punto 
SI son presentati dietro il tavolo 
della conferenza stampa, non are¬ 
nano I gambali, non avevano greche 
e medaglie: soltanto il popolare De¬ 
cano d» Can'.erburg lasciava intror- 
rederc un paio di ghettoui abbot¬ 
tonati sino al ginocchio e sul petto 
mostrava a splendere il suo Croci- 
fisso. Assente ancora Picasso (ho 
sentito dire da £tnaudi che il pit- 
’ore sta naggiando in una piccola 
automobile verso Roma), non anco¬ 
ra arrinafo Fadeev, molta attenzio¬ 
ne era per lui e per la giovane 
moglie dai capelli biondi che gli 
sorrideva. Pochi, d'altronde, pote¬ 
vano indicare la bella faccia di So- 
doveanu ch'io anero conosciuto a 
Bucarest, anche perche <I vice mi¬ 
nistro rumeno rciicc. (ii spalle a* 
folto pubblico. E Anuido lo avrem¬ 
mo visto solo più tardi, piccolo, 
mingherlino. 

Accanto a Joliot Curie, lo scien¬ 


ziato inglese Bernal, Premio delia 
Rogai Society per la Fisica, aveva 
il suo faccione tra le mani e hit, 
più del Decano acceso in colto per 
il gran caldo, sembrava davvero il 
pastore d'anime. Ila cacciato dalle 
tasche, a un certo punto, un paio 
d’occhioli piccolissimi come quelli 
di un bambino e li ha messi sul 
naso, poi è ricaduto nelle nuvole 
del suoi pensieri, ridisceiideiido in 
terra quando Joliot Cune gli ha 
messo Ira le mani il foglietto di 
una domanda alla quale bisognava 
rispondere. 

joliot Curie parlano un francese 
chiaro, giusto e pur sbrigativo. La 
parola paix. ripetuta ne! discorso 
.'emina a dargli l’accento <li cui 
arena bisogno, una breve e energi¬ 
ca impuntatura in cui il pensiero si 
formulava per un attimo quasi tin- 
yerativamente. A vederlo, poi, com¬ 
pito e sereno -nella noce c nei gesti, 
(on la bella faccia che ricorda un 
po’ quella di Jouvet, Joliot Curie 


UN VECCHIO OPE RAIO ROMANO RICORDA IL 28 OTTOBRE '22 

I iascisii agqreilirono Toglialli 
ma lì disperdemmo a rewoli/erale 

n 

L*assalto alla tipografia drì ‘‘ Comunista ,, - Tegole e colpi di pistola dal lu¬ 
cernario - Vicolo S. Giuliano, prima redaftione clandestina della stampa comìinista 


28 ottobre 1922: eravamo di 
guardia alla redazione del nostro 
giornale u II Comunista » in Via 
della Scrofa, quando una telefo~ 
nata ci tn/ormò che squadracce 
di fascisti erano entrate nella ti~ 
pografìa in Via della Guardiola, 
dove si stampavano t giornali an~ 
tifascisti «Umanità Nuova», «Vo¬ 
ce Repubblicana i> ed il nostro, e 
che il compagno Togliatti era in 
pericolo. 


Insieme ui compagni Benedetto 
MaonoUa, Agostino Rotici ed al¬ 
tri, dei quali non ricordo i nomi, 
ci recammo subito alla tipogra 
fia, ove apprendemmo che il com 
pugno Togliatti era stato prete 
voto da una squadraccia fascista. 

Riuscimmo a salire su un lu 
ccrnario. che dava nei locali del 
le rotative c di li cominciammo 
una battaglia con getto di tegole 
e colpi di rinoUclla, con i fascistt 



(1> GIORGIO DI.MfTROV. R prò-! 
cesso di Lipsia. Prefazione di Edoar-j 
do D'Onofrlo Roma. Edizioni Rina¬ 
scita, 190. p. 182. C 400 (Biblioteca I 
delta democrazia e del movimer,:» 
operalo. 2). I 


VICOLO S GIULIANO N 1. — Il punto so<;nato dalla croi..-' ìndica 
l’ingresso della stanza nella qnsle lavorò per qualche tempo clan¬ 
destinamente la redazione del « Comanìsta », subito dopo la « spedi¬ 
zione > di una squadraccia fascia ta nella tipografìa dì Vìa della 
Ciaardiclt a c ■ il 38 ottobre 1923 


che si trovavano nell'interno del¬ 
la tipografia. 

Presto la lotta si propagò sut 
tetti uiciiii ed i fascisti per inse¬ 
guirci abbandonarono in sorve¬ 
glianza del compagno . Togliatti 
che riuscì così a mettersi in sal- 
wo; <d i sicari furibondi sfogaro¬ 
no tutto il loro livore contro la 
tipografia che presto fu in preda 
alle fiamme ed in condizione di 
non poter più stampare giornali. 

La stampa avversaria biasimò 
l'episodio: non per la brutale ag¬ 
gressione subito dai comunisti, 
ma per l'invasione’ delta tipogra¬ 
fia, e per il timore di una nostra 
reazione contro di loro, offrirono 
ospitalità al -nostro giornale che 
fu poi stampato nella tipografia 
dell'" Epoca » in Vio del Tritone. 

Anche la nostra redazione ven¬ 
ne occupata dalla polizia, e cosi 
rimanemmo senza. 

Ci riunimmo in quell'ora triste, 
io, il compagno Sirletti, ed il com¬ 
pagno Giuseppe Damato capo cro¬ 
nista del giornale e, in Quell’epo¬ 
ca, Segretario della Camera del 
Lavoro di Roma, per tentare di 
procurarci una redazione clande¬ 
stina. 

Ero sposato da poco tempo: of¬ 
frii la mia unica stanza, ove abi¬ 
tavo con i miei genitori, al Vicolo 
San Giuliano n. 1, e la mia of¬ 
ferta fu accettata 
Ci stringemmo ancor piu per 
fare posto a due tavolini ove sci 
compagni iniziarono subito il lo¬ 
ro lavoro, (Uno, ricordo, era di 
La Spezia e due di Trieste, i fra¬ 
telli Berces o Verces, mentre gli 
altri mi erano sconosciuti). 

Dormirono sulle sedie 

Questi compagni, durante sei 
giorni e sei notti, non uscirono 
mai da quella misera stanzetta 
per timore d'essere presi dalla 
polizìa e dai fascisti. Si arrangia¬ 
vano a dormire sopra le sedie e, 
a quel poco cibo di cui avevano 
bisogno, provvedevano mia ma¬ 
dre e mia sorella. 

Mia moglie ed un’altra mia sv- 
Tcila, poco note alla polizia, face¬ 
vano il giro delle agenzie per ave¬ 
re le nofirie degli avvenimenti 
dall’Italia e dall'estero, le por¬ 


tavano ad un professore, in Via 
Fabio Massimo, perchè ìe tradu 
cesse e poi le portavano a casa, 
alla redazione improvvisata. 

A mia moglie, incinta di sette 
mesi, era più facile nascondere 
tutto il materiale che riceveva. 

Cosi il giornale, fra le tante dif 
ficoltà, veniva alla luce. 

Dopo pochi giorni fui avvici 
nato dal maresciallo di P. S, del 
quartiere Ponte, una brava per¬ 
sona di cui non rammento il no¬ 
me, antifascista che i comunisti 
di allora ricordano con simpatia. 

Mi confidò che i fascisti erano 
sulle nostre tracce e che bisogna¬ 
va essere più prudenti. Noi ca¬ 
pimmo di che cosa si tra'tava e 
trasferimmo tiugramcnfc la reda¬ 
zione in un luogo che anche a me 
rimase ignoto. 

Arrivò la « squadraccia » 

Il giorno dopo, infatti, una 
squadra di poliziotti con fascisti, 
occupò con prepotenza lo mia ca¬ 
sa mandando tutto all’aria e mi¬ 
nacciando di appiccare il fuoco. 

Le lacrime della mia vecchia 
mamma e le condizioni in cui si 
trovava mia moglie fecero desi¬ 
stere f! Commissario dal triste 
proposito. 

Io però venni prelevato e con- 
dot’o alla sede del fascio in Piaz¬ 
za del Monte di Pietà. Venni in¬ 
terrogato e bastonato più volte, 
ma tutto fu vano. La loro prepo¬ 
tenza c brutalità non si impose 
contro il mio mutismo e non riu¬ 
scendo a farmi parlare mi mal¬ 
trattarono talmente che finii al¬ 
l'Ospedale di Santo Spirito ove 
mi dettero quattro punti alla te¬ 
tta. 

Dopo rncdicofo fui rinchiuso per 
ventiquattro giorni a Regina Coe- 
ll. Pochi giorni dopo, che mi di¬ 
misero dal carcere, ebbi la sven¬ 
tura di perdere la mìa cara mam¬ 
ma la quale non resse alla sof¬ 
ferenza e morì di crepacuore. 

Ma qualche giorno dopo anco¬ 
ra, un raggio di sole venne sulla 
mìa casa, con le nascita di mioj 
figlio Comunardo, il primo. 

Iniziò però anche la nostra Via 
Crucis e non sapevamo fino a 
quando. 

LAMBERTO CORVESI 

Operaio Off. Prenestino .A.T.A.C. 


era reramciite il classico uomo di 
ragione che vede i suoi pensieri 
prima di esprimerli, h ordina e ne 
e ordiiwito. La sua arguzia pia toc¬ 
cante doveva apparire nella sem¬ 
plicità con CHI poi, nella discussio¬ 
ne, at'rebbc spiccato quasi col gesto 
della mano le questioni che gli ve¬ 
nivano poste. * Et voil.'t, ~ sem- 
brara concludere —. questo e tut¬ 
to, ma non credete che sia poco - 
I giornahs’t dell'., A P. ~ non ave¬ 
vano più nuda da dire. 

D’Arbonssìcr, il delegato fTancese 
dell'.Afnca occidentale, per il modo 
come ha risposto alla domnmia cir¬ 
ca la soUdarietì che il Comitato 
Mondiale per la Pace nrrebbe ina- 
nifestato verso gli undici dirigenti 
comunisti americani condannati nel 
loro Paese, doveva conquistare su¬ 
bito le simpatie dciruditorio. D’Ar- 
boussier con l’intensa semplicità 
che solo i negri sanno trovare -nelle 
proprie parole, (mi son ricordato 
per lui di Arné Cèsaire, rtiidimcn- 
ticabile poeta delle Anitlle che co¬ 
nobbi a Bucarest) ha messo in ri¬ 
lievo che alcuni di quei condannati 
erano uomini di colore come lu: e 
che perciò gli era oltremodo caro 
riconoscere che col loro verdetto i 
giudici 'nrrrnno afiraieWato ancor 
di più bianchi c negri perchè mi¬ 
litanti dello stesso Partito, e che, 
traducendosi le minacce c gli at¬ 
tentati alla libertà tempre in atti 
che prcjxirano la guerra, il Comi¬ 
tato Mondiale per la Pace assumeva 
tra i SUOI compiti non solo la pro¬ 
testa, ma la mobilitazione della co¬ 
scienza di tutti i popoli contro quel¬ 
la inqualificabile sentenza. 

D’Arboussier non lasciava dubbi- 
con la sua umanità riconduceva la 
domanda che poteva essere generi¬ 
camente politica e persino provo¬ 
catoria net limiti dell'ordine del 
giorno della Conferenza stampa, co¬ 
si come, con molto garbo c non scu¬ 
ra ironia. Joliot Curie aveva fer¬ 
mato a tempo l’incalzante accade¬ 
mia di un giornalista inglese che 
voleva » discutere *, più che essere 
informato o, semmai, informare. 

Nelle sue sfnegaztoni, del resto. 
Joliot Curie era stato sempre pal¬ 
mare. S’è tolto persino di tasca il 
portafogli per dire; * Ecco qua, se 
IO e lei decidiamo di mettere in¬ 
sieme t nostri soldi, dobbiamo pri¬ 
ma di tutto accettare di mettere 
sul tavolo I portafogli; e poi faremo 
I conti. No? - Si parlava natural¬ 
mente dell’atomica e del controllo 
dell’atomica. E chissà quanti, ami¬ 
ci e nemici, avrebbero voluto chie¬ 
dere a quclVuomo asciutto e classi¬ 
co, informazioni, segreti, pettego¬ 
lezzi sulla pila atomica e sull'ener¬ 
gia -nucleare, sull’uranio e via 
dicendo. Un uomo di genio dal 
nome glorioso; e tutti snpei • no che 
da anni egli va ammonendo l mon¬ 
do che la scienza dovrà ’'si al 
scrv'zio della pace e della rifa. 






LA SIGNORA HODINOV.A. vice- 
presidente del rarlamenlo reoo- 
slovaccq, delegata al Congresso 

contro la guerra e contro la morte. 
Quest’uomo ora non mostrava una 
sola inflessione settaria o falsamen¬ 
te umanistica nella voce; era sol¬ 
tanto sicuro dei suoi pensieri, della 
propria volontà e della volontà di 
milioni d'uomini d'ogni razza che 
dall'Africa all'America, dall'Europa 
a’I’.Asta stanno mandando a Roma 
un messaggio di pace. 

Dopo la conferenza sono andato 
a parlare con D'Arboussier, ricor¬ 
dandogli il grande convegno tenuto 
mesi fa dai negri sulla Cesta D’.ài-o- 
rio. D’Arboussier ci ha detto come 
si -muore, come si organizza {'.àfrica 
Occidentale Francese, come In lo- 
scicnrn di cin.sse sin speglio e ri'tia 
tra quei contadini e quegli oj crai 
che vivono nelle congiunture n‘i le 
più diverse stratificazioni sociali, ira 
una debole borghesia mcrcunti’c, 
recchie istituzioni feudali e la 
schiavitù. - Questa folta i negri non 
i umbatteranno più le vcccl- e rr.r-- 
rc degli impcrtaltsu. Sarc.nni s'iii- 
mni gli imperinl.sti che dn .rr t 
sbarcare ni Africa per tentare di 
soffocare la nostra lotta di reden¬ 
zione, senza riuscirci ~. 

Ecco, IO direi. Questo significa 
combattere per la pace; dire chia¬ 
ramente che tutti gli uomini oppi 
hanno imparato a lottare organiz¬ 
zati e consaperoli per la propr-a 
concreta libertà, per la proprin re¬ 
denzione dal bisogno, dalla miseria 
c dalla schiavitù: che gli imperi so¬ 
no finiti e vanno morendo su noni 
continente: che in questa venta, 
consacrata dotta storia ormai, gli 
uomini SI rispondono e s'incon'rano: 
a Roma come sul’.z. Costa d'Avorw, 
a Parigi come a Sciangai. a Nuova 
York come a Città del Capo. 

ALFON.SO GATTO 


a« 


LE PRIME 

Il bacio di nna 


FR.WCOISE LECLERQ. membro 
dell'Esecutivo del Comitato dei 
Partigiani della Face 


morta „ 

Quello che ancora due anni fa 
pareva a molti impossibile, che c.oè 
la cinematografia italiana, afTer- 
matasi su scala mondiale neirim- 
mediato dopoguerra, si sarebbe di- 
scostata dalla nuova strada per 
ispirarsi ancora alla vieta e sc.oc.a 
retorica che l’avcva caratterizzata 
nel passato, comincia ormai ad ac¬ 
cadere. 1 primi sintomi già .si veri¬ 
ficano. i primi bubboni appaiono 
già alla luce. 

E’ il caso q 3 questo « Bacio di una 
morta » dove il Risorgimento appa¬ 
re grottescamente ispirato alle n- 
gure care alle oleografie borghesi, e 
condito di a.<5urd;tà a poco prezzo 
gli uomini in tuba e pizzo cne 
s\entoIano bandiere e :nnezglano 
airitoha. le suore che pregano e 
benedicono, ed Enrichetto il rarco- 
naro che nda la vita con un sol 
bacio alla contessa Clara, già mor¬ 
ta e incassettaia. 

3TCE 
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OR-AlsrODB: ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 



Fu la volta di Lucrezia ad ac¬ 
cusare 0 colpo. 

— Quando gli taglieranno la te¬ 
sta? — chiese freddamente. 

— Dopodomani sorella e tu 
verrai a vedere? 

— Senza dubbio. 

— Ciò (die mi divertirà mag¬ 
giormente sarà di vederlo nella 
cella dei rettili. Domattina ve lo 
condurranno e ne vorrò godere 
Cesare rideva. D’un tratto la 
fronte gli si corrugò e divenne li¬ 
vido in volto. Ma Lucrezia ed il 
Papa non se ne accorsero. 

pensiero, il vecchio Borgia 
era a 'Tivoli c teneva tra le brac¬ 
cia la vergine Primavera, mentre 
Lucrezia era voluttuosamente sce¬ 
ca con la fantasia nella cella del 


prigioniero. — Darmi a lui tra le 
ratene, — pensava — provare U 
suo amore centuplicato dairorm- 
re, spasimare al suoi baci che san 
no di morte... Che voluttà! La vo¬ 
glio pirovare. 

Tutti e tre, dimentichi della 
presenza degli altri, si erano ab 
bandonati ai morsi delle loro vo¬ 
glie piG lussuriose. Passò cosi 
molto tempo. Quando tornarono in 
sè, muti, si accomiatarono . 

Poco dopo Lucrezia era nella 
sua camera. Fece il bagno, e il 
passaggio, poi si fece profumare 
e si mise a letto Affondata nei 
guanciali, sì .sentiva mordere d.i 
un desiderio «o’tile: una tentazi'i- 
ne che le saliva per le vene sem¬ 
pre più cocente. Voleva rivedere 


Ragastens, voleva andarlo a tro-' 
vare nella cella. Ciò che eccitava 
il suo desiderio era di baciare il' 
condannato, provare la sensazione 
nuova delle sue strette. Si derise.* 
Verso le tre del mattino, si alzò, 
si avvolse in un ampio mantello 
e uscì alla \oIta di Castel S. -An¬ 
gelo. Roma dormiva. .A passi len¬ 
ti, nel silenzio della notte, ella si 
lasc'ava trascinare dalla sua cicca 
voglia 

Nello stesso momento Cesare, 
preso da un’improvvisa e prepo 
tente vampata di gelosia, era an 
ch’egli assalito da un solo pen¬ 
siero; sapere da Ragastens se Pri¬ 
mavera amava il cavaliere. E non 
poteva dormire. Sarà stata sua? 
Questa era la domanda che Io 
torturava come un veleno. Fu così 
che, infine, per sedare il suo tor 
mento, decise di recarsi nella cel¬ 
la di Ragastens, fargli confessare 
i suoi rapporti con Primavera, 
magari promettendogli la libertà... 
Una volta saputo quel che gli prc 
meva, al resto avrebbe pensato 
il suo pugnali^ 

Cap. XIX 

LA TRAGICA NOTTE 

Mentre dunque Lucrezia c Ce¬ 
sare si preparavano, ciascnino per 
irnprio conto, a discendere nella 
?el]T del cavai ere, che co.sa fa- 
;eva Ragastens? 

Ragastens dormiva. Prima, Gar- 


conio era stato a trovarlo. -Appe¬ 
na saputo che ctoveva accompa¬ 
gnare il barone -Astorre nella sua 
missione a Monforte. il monaco 
era rimasto vivamente contraria¬ 


to per il fatto che non a%*rebb€ più 
potuto assistere al supplizio del 
C8\'aliere. S’era deciso così a pro- 
x’are lo stesso quel piacere, recan¬ 
dosi da lui per descrivergli mi- 



— Miserabile! — urlò Cqsarq Rontìa f al precipitò ap RaKMtrns 
col pugnale scualnalo. per colpire foUeaieato 


niiziosamente i particolari ' del 
supplizio. E invero non gli rispar¬ 
miò alcun dettaglio. — Basta che 
tu non discenda (xin me nel poz¬ 
zo, questo è l’essenziale — gli 
aveva detto Ragastens con tono 
sprezzante. — Sopporto tutto. i 
sorci, i rettili, la sola cosa che 
non potrei sopportare sarebbe la 
tua sozza presenza! 

. Dopo quella visita Ragastens 
non aveva più veduto alcurx» c si 
era addormentato. Fu sveglMto, 
d’un tratto, da una luce che en¬ 
trava nella cella. -Apri gli occhi 
e vide Cesare Bbrgia. Pensò che 
fosse giunta la sua ora. Senza 
turbarsi, lo guardò in faccia. Vide 
che non era accompagnato da 
guardie, nè da carcerieri. Gettò 
un colpo d’occhio nel corridoio: 
era vuoto. Immaginò allora che 
egli fo«se venuto, come Garronio, 
a pascersi di vendetta. Si levò 
nero e con tono irridente disse 
• Venite ad ammirare l’opera vo¬ 
stra? A render\’i conto del viso 
che fare.ste se occupaste quel po¬ 
sto che è il vostro? — 

Cesare lo fissò con aria <nipa. 

— Voi, siete Tassassino! — con¬ 
tinuò, aggressivo. — E vo.stro pa¬ 
dre? Ho visto raramente dege¬ 
nerati prendere con tanta perfe-j 
rione la figura di uomini onesti.| 
Quasi m’ero persuaso, mentre mi 
parlava, che egli non fosse un as- 
.sassino,. un avvelenatore, un»> 
spergiuro, ua ipocrita. Fategli le 


mie scuse. Ditegli soprattutto!Tu palerai — gridò, dimenti- 


quanto io abbia ammirato la pro¬ 
digiosa generosità con la quale 
mi ha lasciato libero... 

Cesare muto, continuava a fis¬ 
sano. 

Ragastens scoppiò a ridere. — 
Mj ViV»I •landerete Ui che rido. Rido 
di me. Figuratevi che vi avevo 
preso per un gran capitano! Ec¬ 
co, co'a siete inviare... un cial¬ 
trone di monaco qualsiasi, venuto 
qui per veder se le catene mi han¬ 
no straziato i polsi! Dito — chle- 
— che altro siete venuto a fare 


venuto ad offrirvi la 
rispose freddamente 


qui'/ — 

— Sono 
t’bertà — 

Cesare. 

— La libertà?! 

— Voi non avete ucciso Fran¬ 
cesco. è esalto, l'ho pugnalato io. 
Ma VOI s.ete condannato, voi state 
per morire. Fra un minuto «c io 
'••ogìio. Se voi volete, sarete libe¬ 
ro. Volete? — 

— Non comprendo... 

— Ebbene, dite: amate 
trice? — 

— L’amo — disse Ragastens. 
La mano di Cesare si porto al 
pugnali 

— Ed essa, rispondete, essa? — 
— Che volete dire? — 

— Voglio sapere se vi ama. Vi 
Tnia'* — 

-- Ciò non vi interessa, disse 
Ragastens. 

Cesare avanzò di un passo. — 


cando ogni suo propc>sito diplo¬ 
matico. — Tu parlerai! — 

Ragastens si raccol.se. Un’idea 
improv\’isa gli era balenata m 
mente. 

— Monsignore — disse fredda¬ 
mente — vi siete ingannato. Nr.r, 
saprete nulla. La verità la porte¬ 
rò con me nella tomba. — 

— Miserabile — urlò Cesare al 
colmo della collera. — Essa è sta¬ 
ta tua. confessa o sei morto! Nel 
lo stesso istante s’era precipitato 
su Ragastens col pugnale. Il ca¬ 
valiere che aspettava questo mo¬ 
mento. anzi aveva cercato di pro¬ 
vocarlo, reagì <xm un gesto ful¬ 
mineo ed afferrò il braccio di Ce¬ 
sare. Coh l’altra mano riuscì a 
prenderlo per la gola. Cesare senti 
le dita di ferro del cavaliere en¬ 
trargli nel collo. 

— Ti tengo finalmente! — gr'dò 
Ragastens. 

Vi fu una lotta accanita di un 
minuto, poi Cesare lasciò il pu- 
Bea-jgnale e s’abbattè rantolando. Ra¬ 
gastens Io frugò e trasse dalla 
cintura una pìccola chiave di fer¬ 
ro. La sua faccia s’era rischiarata 
dalla gioia. Apri rapidamente la 
serratura delle catene, indossò la 
cintura di Cesare e si pose in te¬ 
sta il suo berretto. Intme, coper¬ 
tosi nel suo mantello, gettò uno 
sguardo su Cesare ancora svenu¬ 
to al suolo ed usci dalla cella... 

(ConAnua) < 
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